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CXLV. 

F TORNATA DI GIOVEDÌ 22 GIUGNO 1922 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE D E NICOLA. 

I N D I C E . 
Pag. 

P̂roposte di modificazioni al Regolamento della 
Camera (Discussione) : 

BELOTTI BORTOLO . . . . . . . . . 6603-13-16 
Yisco . • 6604-05 
PRESIDENTE . . 6604-05-07-08-09-11-12-13-15-17-19-

6623-28-29-31-33-34-35 
MODIGLIANI . . 6605-06-07-09-11-12-14-21-26-33-34 
BEVIONE, relatore. . . . 6605-06-08-12-17-19-30-31 
DONATI 6606-09-12-22-25 
TURATI 6607-08-18-31 
MERIZZI 6608 
PARATORE, presidente della Commissione fi-

nanza e tesoro 6609-20-26-34 
MAZZOLANI 6610-18 
BOMBACCI 6611-14-19 
MALATESTA . . . . . 6612-13 
ALESSIO 6612-20-24 
MEDA 6613-16-20-28-29-30-31-34 
TONELLO 6614 
MACRELLI 6616-18 
MAJOLO 6622 
ROSADI 6623 
MATTEOTTI 6624-29-31 
DANZA DI TRABIA 6630 

La seduta comincia alle 10. 
ACERBO, segretario, legge il processo 

verbale della tornata antimeridiana di ieri. 
(È approvato). 

Discussione delle modificazioni proposte dalla 
Commissione sul Regolamento della Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
« Discussione delle modificazioni proposte 
dalla Commissione sul Regolamento della 
Camera ». 

Cominciamo dalle modificazioni, propo-
ste agli articoli del Regolamento relativi 
alle Commissioni permanenti . 

Do let tura dell 'articolo 3 nel testo pro-
posto. 

« 
« L'Ufficio così costituito procede, per 

scrutinio segreto, alla designazione dei pro-
pri delegati nella Commissione permanente 
degli affari esteri e colonie, in ragione di un 
delegato ogni venti deputat i o frazione di 
venti che sia superiore al numero di dieci 
inscritti all'Ufficio, salvo il disposto dell'ul-
timo comma dell 'articolo 1°. 

« Indi ripartisce in numero eguale i ri-
manenti membri dell'Ufficio nelle altre 11 
Commissioni permanenti . 

« I residui sono assegnati alle varie Com-
missioni dal Consiglio .di Presidenza della 
Camera, in adunanza che precede la riu-
nione degli Uffici. 

« I deputa t i che facciano par te del Mi-
nistero in carica non assisteranno alle adu-
nanze delle Commissioni alle quali siano 
stat i assegnati. 

« Nessun deputato può essere designato a 
far par te di più di una Commissione perma-
nente. Sono eccettuati da questa regola gli 
Uffici composti di meno di dodici membri, 
in guisa da consentire che essi abbiano un 
rappresentante in ciascuna delle Commis-
sioni permanent i» . 

Ultimo comma identico. 

Dichiaro aper ta la discussione gene-
rale. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Belott i 
Bortolo. 

B E L O T T I BORTOLO. Non so se effet-
t ivamente sia questo il momento di pre-
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sentare alcune osservazioni, che io credo 
di dover sottoporre alla Camera circa la 
costituzione degli Uffici, ed in modo spe-
ciale la cóstituzione del cosiddetto Ufficio 

-misto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Belotti, ho 

già compreso l 'argomento che vuol t ra t -
tare, ma non credo che esso debba essere 
discusso a proposito di questo articolo, che 
si riferisee alle designazioni, che fanno gli 
Uffici per le varie Commissioni. 

Ella, invece, si riferisce alla costituzione 
stessa dell'Ufficio, quindi propone una mo-
dificazione, non all 'articolo 3, ma all 'arti-
colo 1. 

All'articolo 1 non è stata proposta alcuna 
modificazione dalla Commissione; ma ella 
può proporla. 

. Ne parleremo quindi a parte. Formuli 
intanto la sua proposta. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
par t i to l 'articolo 3. 

(È appmvato). 
Passiamo all 'articolo 4. 
Eimane identico il primo comma, che 

dice : « Le Commissioni permanenti re-
stano in carica per la durata dell'anno fi-
nanziario ». 

Al secondo comma, che dice: « Gli Uffici 
sono, senza indugio, riconvocati dal Presi-
dente della Camera, perchè procedano en-
tro quat t ro giorni alla sostituzione di quei 
commissari, già da essi eletti, che venissero 
per qualsiasi ragione a mancare », si pro-
pone dalla Commissione di sostituire: 

« Gli Uffici sono senza indugio riconvocati 
dal Presidente della Camera, perchè proce-
dano, entro quat t ro giorni, alla nomina dei 
membri mancanti nell'Ufficio di Presidenza 
e alla sostituzione di quei commissari, già 
da essi eletti, che venissero per qualsiasi 
ragione a mancare ». 

Come la Camera vede, vi è l 'aggiunta 
della sostituzione dei membri mancanti 
nell'Ufficio di Presidenza. 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
ti to la proposta di modificazione del se-
condo comma dell 'articolo 4. 

(È approvata). 
Passiamo al 3° comma. Nel testo del re-

golamento vigente il terzo comma dice: 
« I deputat i possono chiedere di mutare 

Ufficio. I presidenti dei singoli Uffici, quando 

tali domande siano accolte, comunicano al 
presidente della Camera i mutamenti av-
venuti nel loro ufficio ». 

A questo comma si propone di sosti-
tuire il seguente : 

« Quando più deputati appartenenti allo 
stesso Ufficio chiedano alla Presidenza del 
medesimo di sostituirsi vicendevolmente 
nelle Commissioni di cui fanno parte, la 
Presidenza dell'Ufficio, che vi aderisca, ne 
informa il Presidente della Camera, il quale 
comunicherà alla Presidenza delle rispet-
tive Commissioni il mutamento avvenuto». 

Questo comma tende a rendere più age-
voli mutamenti da una Commissione al-
l 'al tra. 

TONELLO. Ma deve t ra t tars i di una 
sostituzione definitiva, perchè non è possi-
bile consentire continui mutamenti . 

P R E S I D E N T E . S'intende. 
YISCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
YISCO. Accade con le at tual i disposi-

zioni del regolamento che il deputato che 
durante l 'anno si trasferisce da Ufficio ad 
Ufficio... 

P R E S I D E N T E . Non da Ufficio ad Uf-
ficio, ma da Commissione a Commissione. 

VISCO. Ho compreso, ma la mia osser-
vazione si riferisce a quello che avviene 
nelle Commissioni. 

Il deputato che chiedeva di passare da un 
Ufficio ad un altro Ufficio, e che aveva una 
rappresentanza in una delle Commissioni, 
non veniva sostituito in quella Commis-
sione, reputandosi che la costituzione delle 
Commissioni non porti con sè la conse-
guenza di cambiare di designazione quando 
uno si trasferisca da Ufficio ad Ufficio. 

Poiché l 'a t tuale proposta parla del tra-
sferimento da Commissione a Commissione, 
a mio parere, rimane l 'inconveniente che,, 
quando il deputato chiede il passaggio ad 
altro Ufficio, seguiti a rappresentare nella 
Commissione un Ufficio, al quale più non 
appartiene. 

P R E S I D E N T E . In linea di fa t to rispon-
derà il relatore. 

Il comma di cui ci stiamo occupando si 
riferisce solo al mutamento volontario di 
un commissario. 

Oggi, se due deputat i appartenent i allo 
stesso Ufficio, ma rappresentant i l 'Ufficio 
in due Commissioni diverse, vogliono cam-
biare Commissione, devono dimettersi en-
trambi, e poi l'Ufficio deve procedere alla 
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nuova designazione in linea inversa, il che j 
rappresenta una perdita di tempo. , 

La Giunta del regolamento ha proposto 
perciò che, se due deputati appartenenti 
allo stesso Ufficio sono d'accordo per mu-
tare di Commissione, lo possano fare senza 
nuova designazione da parte degli Uffici. 
Questa è la modifica, che ora si propone. 

L'osservazione dell'onorevole Viscosi ri-
ferisce invece all'ultimo comma dell'arti-
colo 4, secondo il quale le modificazioni 
che avvengano nella composizione degli 
Uffici non hanno effetto nella designazione 
dei componenti le Commissioni permanenti 
se non dopo compiuto il periodo annuale. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Modi-
gliani. Ì5"e ha facoltà. 

MODIGLIANI . L'osservazione del col-
lega onorevole Tonello, mi fa accorto 
che forse questa modifica può dar luogo ad 
inconvenienti, ad ogni modo facilmente ri-
parabili. 

Si può infatti verificare il caso che de-
putati vadano da una Commissione all 'altra 
secondo l 'opportunità, salvo poi a tornare 
nella Commissione donde sono venuti. Ora 
questo contrasta col carattere di perma-
nenza che devono avere le Commissioni. 

Si potrebbe inserire nell 'articolo che 
nessun deputato può fare più di due cam-
biamenti nello stesso anno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

B E V I O N E , relatore. La Commissione 
aderisce, nel senso di limitare i mutamenti 
ad uno solo nell'anno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Yisco. Ne ha facoltà. 

YISCO. Propongo che quando un depu-
tato si trasferisca entro l'anno da un Uf-
ficio ad un altro, perda la rappresentanza 
nella Commissione a cui era stato designato 
dall'Ufficio cui apparteneva. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

B E V I O N E , relatore. Penso che ogni de-
putato, che cambi Ufficio, sentirà il do-
vere di delicatezza di dimettersi dalla Com-
missione cui era stato delegato dall'Ufficio. 
(Commenti). v 

In questo caso ritengo che non vi siano 
difficoltà ad ammettere la surrogabilità dei 
deputati che compongono un Ufficio. 

P R E S I D E N T E . Allora, l'onorevole Yi-
sco, in sostanza, propone che l'ultimo com-
ma dell'articolo 4 sia soppresso, in modo 
che le variazioni degli Uffici influiscano 
anche sulla composizione delle Commissioni 
permanenti. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Modi-
gliani. Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI . Ho l'impressione che an-
che con questa modificazione si verifichi 
l ' inconveniente, a cui prima si accennava. 

Comprendo che bisogna lasciare ai de-
putati ampia libertà di mutare opinione, 
ma questi mutamenti non dovrebbero es-
sere troppo frequenti... 

P R E S I D E N T E . Almeno per un anno. 
MODIGLIANI . Ella ha compreso per-

fettamente il mio pensiero. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Yisco, ella 

insiste nel suo emendamento ? 
YISCO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito il terzo 

comma dell'articolo 4, di cui già è stata 
data lettura, con la modificazione dell'o-
norevole Modigliani accettata dal relatore, 
che cioè non si possa fare più di un mu-
tamento in un anno. 

{È approvato). 

Art. 5. 

« Le Commissioni permanenti hanno ri-
spettivamente competenza sui seguenti og-
getti : 

Io) Affari interni, ordinamento politico 
ed amministrativo, igiene e legislazione sa-
nitaria. 

2°) Rapporti politici con l'estero ; Co-
lonie. 

3°) Finanze e Tesoro. 
4°) Esercito e Marina militare. 
5°) Lavori pubblici. 
6°) Agricoltura. 
7°) Industria e commercio; Marina mer-

cantile. 
8°) Comunicazioni (ferrovie, poste, te-

legrafi e telefoni, aviazione). 
9°) Diritto, procedura e ordinamento 

giudiziario ; affari di giustizia e culto; au-
torizzazioni a procedere. 

10°) Istruzione pubblica e belle arti. 
11°) Lavoro, emigrazione, previdenza 

sociale. 
12°) Terre liberate e redente (transi-

toria). 
« Indipendentemente dalle disposizioni 

dell'articolo 7, le due Commissioni per l'agri-
coltura e l'industria delibereranno sempre 
riunite sopra tutt i i disegni di legge riguar-
danti legislazione doganale e t rat tat i di 
commercio. 

« Le Commissioni, che abbiano compe-
tenza su diversi rami di amministrazione, 
possono dividersi in Sottocommissioni re-
lativamente a ciascuno di essi, riservata la 
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•definitiva del iberazione alla Commissione 
p lena r i a . Le relazioni di ciascuna S o t t o -
commissione sa ranno dis t r ibui te a t u t t i i 
component i la Commissione e sa ranno rite-
nu t e a p p r o v a t e se nessuno di essi chieda, 
en t ro due giorni dal la dis tr ibuzione, che 
siano so t topos te alla del iberazione della 
Commissione p l e n a r i a » . 

A questo ar t icolo l 'onorevole Meda ha 
p r o p o s t o il seguente emendamen to : 

P o r t a r e le Commissioni a 14. 
« Separa re la Commissione finanze da 

quel la tesoro . 
« F a r e una Commissione speciale per le 

autor izzazioni a p rocede re» . 
L 'onorevole Meda non è presente : s ' in-

t ende che vi abb ia r inunzia to . 
Non essendovi osservazioni , pongo a 

p a r t i t o l ' a r t icolo 5. 
(È approvato). 
Pass iamo al l 'ar t icolo 6. 
I l pr imo comma del l 'ar t icolo 6 nel regola-

mento vigente, che dice : « I disegni e le pro-
pos te di legge, compresi i singoli bi lanci , le 
mozioni, e, in generale, ogni a f fare su cui 
sia r ichiesta u n a relazione alla Camera, 
sono inviat i , per l 'esame, ad una delle Com-
missioni sudde t t e , secondò il cri terio dì 
compe tenza , che viene indica to dal propo-
nente , salvo diversa del iberazione della Ca-
mera », res ta i m m u t a t o , salvo la soppres-
sione di un inciso, di cui par le remo però 
a propos i to di a l t re modificazioni. 

I l secondo comma dice così : 
«Le propos te di legge d ' in iz ia t iva pa-

r l amenta re , comprese quelle per inchieste 
p a r l a m e n t a r i , sono una pr ima vo l t a esami-
na t e dalle Commissioni per l 'ammissione 
alla l e t t u r a ». 

La Commissione ne propone la soppres-
sione. 

Metto a p a r t i t o ques ta propos ta . 
{È approvata). 
I l terzo comma: « Qualora la Camera di-

ch ia r i d 'u rgenza un disegno o u n a p ropo-
s t a di legge, può fissare un t e rmine pe r la 
p resen taz ione della r e laz ione» , res ta im-
m u t a t o . 

I l qua r to comma: » I disegni e le p ropo-
s t e di legge impl ican t i e n t r a t e e spese sa-
r a n n o comunica t i dal la Commissione com-
pe t en t e alla Commissione finanza e tesoro 
p e r l ' even tua le pare re circa le conseguenze 

finanziarie », è s ta to modif icato dal la Com-
missione nel modo seguente: 

« T u t t i i disegni e le p ropos te di legge 
impl icant i spese sono, a cura della Segre-
te r ia della Camera, d i s t r ibui t i con t empora -
neamen te alla Commissione competen te , al 
cui esame la Camera li ha deferi t i , e alla 
Commissione finanza e tesoro. 

« Dal giorno della d is t r ibuzione decor-
rono i te rmini di cui a l l ' a r t ico lo 7 » . 

D O N A T I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D O N A T I . La fo rmula del Rego lamen to 

v igente par la di disegni e p ropos te di legge, 
impl icant i e n t r a t e e spese. 

La nuova f o r m u l a ora p ropos t a pa r l a 
di disegni e p ropos te di legge impl icant i le 
spese so l tan to . Pe rchè questo ? Mi pa re che 
dovrebbe r imane re f e rma la p r imi t iva di-
zione « e n t r a t e e spese» . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M O D I G L I A N I . Mi pare di no: perchè 

ques ta è una disposizione di eccezione che 
vuole che t u t t e le spese, anche se non 
sono di competenza , per mate r ia , della 
Commissione finanza e tesoro, siano co-
m u n q u e so t topos te a l l 'esame della Commis-

"sione finanza e tesoro. 
Invece , le e n t r a t e sono t u t t e t ipica-

men te ma te r i a della Commissione finanza e 
tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

B E Y I O N E , relatore. Si osserva giusta-
m a n t e da qualche collega che u n a p ropos ta 
impl ican te en t r a t e può influire ugua lmen te 
sopra la consistenza del l 'e rar io in q u a n t o 
può d iminui re l ' en t r a t e . E per questo ri-
gua rdo io non ho a lcuna difficoltà ad ac-
ce t ta re il concet to del l 'onorevole D o n a t i . 

M O D I G L I A N I . Ins is to a fa re osservare 
che le e n t r a t e sono t i p i camen te di compe-
t e n z a della te rza Commissione.. . 

P R E S I D E N T E . Se-un disegno di legge 
implica en t r a t e , è n a t u r a l e che debba es-
sere inv ia to alla Commissione finanza e te-
soro. 

Anzi, non può e non deve essere man-
da to che a ques ta . A ogni modo : Quod 
abundat non vitiat. 

L'onorevole D o n a t i insiste nella sua 
p ropos t a? 

D O N A T I . Ins is to . Vi possono essere di-
segni di legge impl icant i en t r a t e , ed essere, 
per ma te r i a , di competenza di a l t ra Com-
missione. 
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P E E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'emen- t 

damento proposto al quar to comma dal-
l 'onorevole Donati ; e cioè: «Tu t t i i di-
segni e le proposte di legge implicanti 
en t ra t e e spese.. .». 

(È approvati). 
Metto a par t i to la proposta di modifi-

cazione del quar to comma con l 'emenda-
mento dell 'onorevole Donat i . 

(È approvata). 
Passiamo all 'articolo 7°.. Nel regolamento 

vigente è così formula to : 
«Se una Commissione ritenga che un ar-

gomento deferito al suo esame sia di com-
petenza di al t ra Commissione può doman-
dare alla Camera che sia r inviato all'e-
same della Commissione competente. 

« Se una Commissione su di un argomento 
di sua competenza r i tenga utile sentire il 
parere di a l t ra Commissione può provocarlo, 
pr ima di deliberare nel merito. 

«Sull 'accordo di ent rambe, due Commis-
sioni possono deliberare in comune. 

« Nel caso di conflitto di competenza f ra 
due Commissioni il Presidente della Ca-
mera sottopone la questione all 'Assemblea, 
la quale decide, udit i i presidenti delle due 
Commissioni e non più di qua t t ro depu-
ta t i ». 

La Commissione propone che esso ri-
manga immuta to , ma che vi si aggiungano 
i seguenti commi : 

« Ciascuna Commissione invierà alla Com-
missione finanza e tesoro t u t t i i proget t i 
implicanti spese, affinchè questa, entro un 
termine che non potrà superare gli ot to 
giorni, o i t re per i progett i di urgenza, a 
decorrere dal giorno della effettiva distri-
buzione degli s tampat i , dia il proprio pa-
rere sulle conseguenze finanziarie. 

« Se det t i termini decorrano senza invio 
di alcun parere, si intende che la Commis-
sione di finanza non si è voluta valere della 
facoltà concessale dal regolamento. | 

« Qualora per eccezionale circostanza il 
termine massimo debba essere superato, il 
presidente della Commissione di finanza e 
tesoro, d 'accordo col presidente della Com-
missione competente, po t rà stabilire una 
conveniente proroga. 

« Quando si t r a t t i di parere di pura for-
ma e di scarso rilievo, sarà trasmesso per 
iscri t to; negli al tr i casi il presidente della 
Commissione di finanza e tesoro, prendendo 

gli accordi oppor tuni col presidente dellà: 
Commissione competente, po t rà in terveni re 
o farsi rappresentare in seno a questa per 
esporre i motivi del parere, i quali, in caso 
di disaccordo, verranno dal relatore esposti ì 
nella relazione. E imane sempre salva l 'ap-
plicazione del terzo comma del presente, 
articolo ». 

S ' intende che nel primo comma, dove è 
det to « tu t t i i proget t i implicant i spese » 
occorrerà dire anche qui « spese ed en-
t r a t e ». 

MODIGLIANI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI . Mi pare che occorra 

provvedere alla coordinazione di queste 
aggiunte all 'articolò 7 con le modifiche del-
l 'art icolo 6 già deliberate, perchè se i dise-
gni di legge propost i devono essere inviat i 
a cura della Segreteria, che li comunica 
alla Commissione di finanza e tesoro, è per-
f e t t amen te inùtile che li mandi nuova-
mente la Commissione specif icatamente 
competente . 

Quindi quest 'aggiunta all 'art icolo 7 che 
garantisce lo scopo dell ' invio e del termine 
dovrà essere r idot ta alla seconda parte., 
cioè alla sanzione del termine. 

T U E ATI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U E ATI. Volevo fa re le stesse osser-

vazioni f a t t e dall 'onorevoie Modigliani per-
chè qui le cose si complicano enormemente 
e si perde un tempo infinito. 

Già, in tanto , è difficilissimo definire 
quali sono i proget t i che implicano spese. 
Me lo sapete dire v o i ! C'è un proget to (che 
non sia una scempiaggine) il quale diret-
t amen te o ind i re t tamente , non implichi 
u n ' e n t r a t a o una spesa? 

TJna voce. Un disegno di legge per l'e-
sposizione del t r ico lore! 

T U E A T I . Ma anche quello implica per 
lo meno la spesa del tr icolore! In conclu-
sione ad ogni proget to serio, corr ispondono 
o spese od entra te . 

Qui dunque c'è una duplicazione t r a i 
compit i della Segreteria e quelli delle Com-
missioni. Io credo che l ' incarico di comu-
nicare alla Commissione finanze e tesoro i 
progett i che possano interessare debba spet-
ta re alla Segreteria, perchè essa li conosce 
prima delle Commissioni e può provvedere 
in tempo. 

Mi pare quindi che bisognerebbe correg-
gere l 'articolo 7° in questo senso: che quan-

! do una Commissione, modificando un p rò -
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getto o una proposta di legge, sot toposta 
al suo esame, vi in t roduce spese che non 
vi figuravano, o aumenta le spese che vi 
erano prevedute , in questo solo caso, non 
essendo la Segreteria informata di tal i 
emendament i , spett i alla Commissione di 
comunicarlo alla consorella competente di 
finanza e tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

jBEVIONE, relatore. Ritengo che si possa 
.-accettare la semplificazione nei termini pro-
jposti dagli onorevoli Modigliani e Turat i . 

P R E S I D E N T E . No, l 'onorevole Modi-
gliani fa una proposta di coordinamento. 

Questo articolo 7 non è che la r iprodu-
zione di una deliberazione presa da t u t t i i 
^presidenti delle Commissioni. 

Ora l 'onorevole Modigliani propone giu-
s tamente il coordinamento dell 'articolo 6 
con l 'art icolo 7. 

Se con l 'art icolo 6 si è messo a carico 
della Segreteria l ' invio dei disegni di legge 
impl icant i en t ra te e spese alla Commissione 
di finanza e tesoro, e si è det to che da quel 

.giorno comincia a decorrere il termine, è 
assolutamente inutile che la Commissiona 
assuma l 'obbligo di mandare per suo conto 
il disegno di legge. 

L 'onorevole Tura t i fa un ' a l t r a p ropos ta ; 
prego l 'onorevole Turat i , di formular la . 

TURATI . Non sono un improvvisatore. 
Ad ogni modo io la formulerei come segue : 
Ciascuna Commissione invierà alla Commis-
sione finanza e tesoro t u t t i i progett i nei 
quali essa abbia in t rodot to i n v i a di emen-
damen to una nuova spesa o un aumento di 
spesa. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Merizzi. 

Ne ha facoltà . 
MERIZZI . Eaccio osservare all 'onore-

vole Tura t i che la sua dichiarazione, se-
condo la quale non esistono proget t i seri che 
non import ino spese, non corrisponde alla 
real tà . 

T U R A T I . Già! Quelli per le feste na-
zionali ! 

MERIZZI . Tu t t a - l a mater ia della Com-
missione set t ima, di diri t to pr ivato , per la 
massima par te non importa spese, per for-
t u n a , allo Sta to . 

Invece mi par logica la richiesta dell'o-
norevole Modigliani circa la necessità di 
coordinare la disposizione dell 'articolo 6, 
comma quarto , modificato, con la prima 
pa r t e del l 'ar t icolo 7, affinchè il rinvio del 
progetto dalla Commissione competente alla 

Commissione di finanza e tesorò non sia un 
duplicato dell ' invio f a t t o dalla Segreteria. 

Pare a me che sia opportuno, però, man-
tenere la seconda par te , e cioè la fissazione 
di un termine alla Commissione di finanza 
perchè dia il suo parere. 

Ora, questo termine dovrebbe decorrere 
a mio modo di vedere, da uno speciale in-
vito che la Commissione competente fa alla 
Commissione di finanza perchè dia il suo 
parere. 

Dal momento in cui viene dalla Presi-
denza della Commissione competente t ra-
smesso il disegno di l e g g e alla Commissione 
di finanza e tesoro, dovrebbe decorrere il 
termine indicato dall 'art icolo 7. 

In questo senso faccio una proposta di 
modificazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
credo che si potrebbe contemperare la sua 
richiesta con quella dell 'onorevole Turat i . 
Possono cioè restare così l 'articolo 6 già 
modificato, come l 'articolo 7 con qualche 
modificazione. 

Quando il disegno di legge o la proposta 
di legge implichino en t r a t e o spese, è la 
Segreteria che deve inviarli alla Commis-
sione competente ed alla Commissione di 
finanza e tesoro, e da questo giorno comincia 
a decorrere il termine. Questa è la disposi-
zione che già abbiamo approva to . 

L 'onorevole Turat i propone, poi, che 
quando in un disegno di legge che non im-
plichi ne en t ra te nè spese, la Commissione 
competente vi in t roduca modificazioni im-
plicanti spese... 

TURATI . ...o aument i di spese... 
P R E S I D E N T E . ...in questo caso la Com-

missione debba inviare il disegno di legge 
alla Commissione finanza e tesoro. E allora 
l 'articolo 7 può rimanere, aggiungendovisi 
però una illustrazione, e cioè che la Com-
missione invierà alla Commissione finanza 
e tesoro t u t t i i proget t i in cui abbia intro-
dot to var iant i implicanti en t ra te o spese. 
Salvo a coordinarlo, il concetto dovrebbe 
essere questo. 

MODIGLIANI . Variant i implicant i en-
t r a t e o spese. 

P R E S I D E N T E . L'art icolo 6 si riferisce 
ai disegni di legge che già implicano spese, 
l 'articolo 7 invece a quelli che non impli-
cano spese ma che, dopo l 'esame della Com-
missione competente, hanno subito var iant i 
implicanti spese. 

TURATI . Oppure a disegni di legge che 
già implicavano spese, ma di cui le spese 
siano s ta te aumenta te . 
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P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole D o n a t i . 

Ne ba f aco l t à . 
D O N A T I . Mi p a r e che la f o r m u l a pro-

posta da l l 'onorevole P re s iden t e della Ca-
mera. . . 

P R E S I D E N T E . Non l 'ho p r o p o s t a io. 
D O N A T I : ... i l lus t ra ta da lei, p ro spe t t i 

i casi più f r e q u e n t i . 
La p r o p o s t a cons idera il caso in cui un 

p roge t to non imp l i can te e n t r a t e o spese ab-
bia, ne l l ' esame della Commissione compe-
ten te , subi to e m e n d a m e n t i che ne impli-
chino. 

P R E S I D E N T E . O p roge t t i che implica-
vano e n t r a t e o spese e a cui gli emenda-
men t i i m p o r t i n o d iminuzioni di e n t r a t e o 
a u m e n t i di spese. 

D O N A T I . Vi sono t u t t i i disegni di legge 
che impl icano e n t r a t e o spese, già inv ia t i 
dalla Segreter ia così al la Commissione com-
pe ten te pe r ma te r i a , come al la Commissione 
di f inanza e tesoro, sui qual i la Commissione 
compe ten te per ma te r i a p u ò aver p o r t a t o 
e m e n d a m e n t i che impl ich ino minor i e n t r a t e 
o maggiori spese. 

In ques to caso non è il p roge t t o che la 
Commissione c o m p e t e n t e deve inv ia re al la 
Commissione finanza e tesoro, m a gli emen-
damen t i . 

E al lora io p ropongo che, con dizione 
unica, si dica che le Commissioni che nel-
l 'esame dei disegni di legge p r o p o n g a n o a 
questi e m e n d a m e n t i imp l i can t i modif ica-
zioni di e n t r a t e o di spese, d e b b a n o comu-
nicare quest i e m e n d a m e n t i alla Commis-
sione finanza e tesoro . 

B E V I O N E , relatore. La Commissione 
acce t ta la p r o p o s t a del l 'onorevole Dona t i . 

M O D I G L I A N I . Ma insomma, è permesso 
che la Camera funzioni , o deve f u n z i o n a r e 
sol tanto la Commissione finanza e tesoro 1? 
Mi pare di a v e r cap i to che se un d e p u t a t o 
si accorge che vi è una insufficienza di s tan-
ziamento in un disegno di legge, non ha 
di r i t to di r i levar lo senza il consenso dei si-
gnori cus todi di quel t a l tesoro ! Ma, si-
gnori miei, f a t e un po ' meno gli accapar -
ra to r i !... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole D o n a t i , la 
Commissione finanza e tesoro ver rà al la Ca-
mera e f a r à le sue p ropos te in quella sede. 
Al t r iment i le Commissioni p e r m a n e n t i non 
funz ioneranno più. 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione finanza e tesoro. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione -finanza e tesoro. Nessuno ha m a i pen-
sato , onorevole Modigliani , che un compo-
n e n t e della Commissione c o m p e t e n t e non 
abb ia d i r i t to di r i l evare che uno s tanzia-
men to è insuff ic iente agli e f fe t t i che si pro-
p o n e uno specifico disegno di legge,' e 
nessuno h a mai pensa to di v i e t a re al la 
Commissione c o m p e t e n t e di de l iberare an-
che ques to s t a n z i a m e n t o . 

Qui si t r a t t a sempl icemente di so t to-
po r re ques to e m e n d a m e n t o alla Commis-
sione finanza e tesoro, in modo che in se-
gui to la Camera conosca la de l iberazione 
della Commissione c o m p e t e n t e ed il pa re re 
della Commissione di finanza e tesoro , che 
non è d a t o sempl icemente in r a p p o r t o a d 
uno specifico disegno di legge, onorevole 
Modigl iani , ma a t u t t a u n a s i tuaz ione finan-
ziar ia . Questo pa re re solo la Commissione 
di finanza, che conosce gli e lement i del-
l ' e n t r a t a e della spesa, può dare , per por re 
il P a r l a m e n t o in condizioni di de l iberare 
s u l l ' e m e n d a m e n t o che a u m e n t a la spesa, 
a s sumendone piena e in te ra la responsa-
bi l i tà . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di pa r l a re per 
mozione d 'o rd ine . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M O D I G L I A N I . Non è a ques to p u n t o 

che ques ta ques t ione può essere sol levata . 
Yi è ne l l ' a l t ro schema di modif icazioni 

al r ego lamento , u n a modifica a l l ' a r t ico lo 90, 
che s a l v a g u a r d a in a l t r a sede, con a l t re 
sanzioni, questo d i r i t t o che g i u s t a m e n t e la 
Commissione finanza e t e so ro r ivendica . 
Qui si t r a t t a di un esame, per il qua le è 
assegna to un minimo di t r e giorni, ma a 
vol te anche di o t t o giorni . Se ogni emen-
d a m e n t o dovesse fa re ques to po ' po ' di 
a s p e t t a t i v a ne l l e - sa l e della Commissione 
finanza e tesoro, il P a r l a m e n t o non funzio-
nerebbe più ! I n v e c e a suo luogo, a l l ' a r t i -
colo 90, discipl ineremo l ' invio, al la Com-
missione finanza e tesoro, degli emenda-
ment i di cui si è occupa to ora l 'onorevole 
P a r a t o r e , ma senza il d i r i t t o della Commis-
sione finanza e tesoro a p r o t r a r r e più dello 
s t r e t t i s s i m a m e n t e necessario per il p ropr io 
esame. 

Quindi mi oppongo a che di questo e-
m e n d a m e n t o si par l i in.sede de l l ' a r t ico lo 7. 
Ne r ipar le remo in sede del l 'a r t icolo 90. 

D O N A T I . Chiedo di pa r l a re sulla mo-
zione d 'o rd ine . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D O N A T I . A me p a r e che la mozione 

d ' o rd ine non abb ia ragione d 'essere , per-
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chè non è qui il luogo in cui si possa pa r - j 
la re degli e m e n d a m e n t i c o n t e m p l a t i dal-
l ' a r t i co lo 90 del r ego lamen to . 

L ' a r t i co lo 90 r i g u a r d a gli e m e n d a m e n t i 
che siano s t a t i p r o p o s t i dopo la p r e sen t a -
zione delle relazioni al la C a m e r a : invece 
in questo luogo si t r a t t a degli emenda-
men t i p ropos t i ai singoli disegni di legge 
dalle Commissioni in sede di esame di quest i . 

P reghere i il collega onorevo le Modi-
gliani a non voler cons idera re la f unz ione 
delle Commissioni con un cr i ter io di così 
assoluta meccan ic i t à . A mio modo di ve-
dere, il l avoro delle Commissioni, per q u a n t o 
sia d i s t in to , p u r e deve essere coo rd ina to . 
I n ispecie, guai se la Commiss ione finanza 
e tesoro non potesse coord ina re il suo la-
voro con quello delle a l t r e Commissioni 
compe ten t i ! 

Secondo la modif ica che abb i amo or ora 
a p p o r t a t o a l l ' a r t i co lo 6, i disegni di legge 
imp l i can t i e n t r a t a o spesa, dal la segreter ia 
m e c c a n i c a m e n t e sono d is t r ibui t i e al la 
Commissione finanza e tesoro e alla -Com-
missione compe ten t e . Ognuna per propr io 
conto fa il p ropr io esame, l ' u n a sulle con-
seguenze finanziarie, l ' a l t r a sul mer i to . 

Ma poiché l ' e same del mer i t o p*uò por-
t a r e la necessi tà di emenda re il disegno di 
legge, nel senso di dargli u n a p o r t a t a finan-
ziar ia d ive r sa da quel la p r o p o s t a , in que-
s ta ipotes i è ind i spensab i le , pe rchè il fun-
z ionamen to delle diverse Commissioni sia 
coord ina to , e pe rchè la Camera possa a-
ve re d a v a n t i a sè delle relazioni esaur ien t i , 
che la Commissione finanza e tesoro , la 
qua le deve dare* già il suo pa re re finan-
ziario sul disegno di legge, così come è pre-
sen ta to , possa ave re conoscenza anche degli 
e m e n d a m e n t i p ropos t i dal la Commissione 
compe ten te . 

Così il suo pare re , da to insieme a quello 
della Commissione c o m p e t e n t e pe r ma te r i a , 
s a rà e saur ien te . A l t r imen t i la Commiss ione 
finanza e tesoro r i fer i rebbe , ad esempio, 
sopra un disegno di legge di in iz ia t iva del 
Governo, senza conoscere se in seguito, per 
rag ion i specifiche, t ecn iche , a t t i n e n t i alla 
c o m p e t e n z a speciale della Commissione 
c o m p e t e n t e per ma te r i a , sia s t a to emen-
da to , e in guisa da r e n d e r e maga r i inut i l i 
osservazioni o r i l ievi già f a t t i dal la stessa 
Commissione di finanza e tesoro . 

Se vogl iamo r e n d e r e efficace il l avoro 
delle Commissioni ai fini della funz ione le-
gis la t iva , la necess i tà di comun ica re alla 
Commissione di finanza e t esoro gli emen-
d a m e n t i di indole finanziaria che la Com-

missione c o m p e t e n t e per m a t e r i a a b b i a 
c r edu to di a p p o r t a r e a un disegno di legge, 
è ev iden t i s s ima . 

P R E S I D E N T E . Onorevole D o n a t i , el la 
pa r l a di comunica re gli e m e n d a m e n t i al la 
Commissione F i n a n z e e Tesoro, ma occorre 
chiar i re la p o r t a t a della sua p ropos t a in 
re lazione alla decorrenza del t e r m i n e alla 
Commissione F i n a n z e e Tesoro per da re il 
suo pa re re . 
Se si t r a t t a di semplice comunicaz ione ci 
p o t r e m o m e t t e r e d ' accordo , ma se si vuo le 
i n t e n d e r e che un nuovo t e rmine debba de-
cor rere dal la comunicaz ione degli e m e n d a -
ment i , la p r o p o s t a d iven te rebbe più g rave . 

Credo cha p o t r e b b e b a s t a r e la semplice 
comunicaz ione . {Approvazioni). 

D O N A T I . D ' acco rdo . 
M A Z Z O L A C I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M A Z Z O L A N I . I n sos tanza c 'è la d ispo 

sizione che esamineremo in sede di coor-
d inamen to , la qua le disciplina la f a c o l t à 
che dobb iamo a t t r i b u i r e alla Commissione 
finanza e t esoro di conoscere gli emenda -
m e n t i e agg iun te di maggior i spese o di 
minor i e n t r a t e che a v v e n g a n o d u r a n t e il 
l avoro che si svolge innanz i al la Commis-
sione. 

Da l m o m e n t o che si cons idera necessa-
rio che la Commissione finanza e t e soro 
conosca gli e m e n d a m e n t i p r ima che s iano 
p r e s e n t a t i al la Camera , t a n t o più d o b b i a m o 
ciò a m m e t t e r e q u a n d o l 'onere di spesa sia 
de l ibera to innanz i alle Commissioni . 

E d in via generale , a l l ' i n fuor i della mo-
zione d 'o rd ine e de l l ' a r t ico lo 90, facc io os-
se rvare al l ' onorevole Modigl iani se non 
sen ta t u t t o il per icolo del con t i nua re i n 
ques to s is tema, pe rchè la Camera , non può 
d i v e n t a r e il Consiglio comuna le di un pic-
colo paese in cui i consiglieri non f a n n o 
che p o r t a r e la voce di coloro che vogl iono 
spese. 

Mi p a r e che ciò r ipugni al la nos t ra f u n -
zione ed alla nos t r a d ign i tà di d e p u t a t i . 
(Interruzione del deputato Modigliani). 

L a p ropos t a di a d o p e r a r e t u t t i gli osta-
coli r ego l amen ta r i , cioè consapevol i , co-
scient i ed i l luminat i , che p o t r e m o oppor re a 
ques t a t e n d e n z a a cui s iamo t r a t t i t u t t i d i 
de l iberare c o n t i n u a m e n t e spese per f a v o r i r e 
d e t e r m i n a t e ca tegor ie (che a v r a n n o il di-
r i t t o più s ac rosan to , m a h a n n o anche il 
dove re di subire che il loro d i r i t to sia esa-
m i n a t o con visione più a l t a del p rob lema 
che le in teressa) , mi pa re dovrebbe ro t ro -
va rc i concordi , e così pu re quel la di so-
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prassiedere a deliberare una spesa onde dar 
tempo ai singoli componenti della Commis-
sione finanza e tesoro di vedere se questa 
spesa r ien t ra nel quadro dei fondi dispo-
nibili. 

Riprendo l 'a rgomento che la Camera 
iersera non accolse, perchè forse a t t r i b u ì 
all 'onorevole Modigliani una intenzione di-
versa da quella che aveva . 

È possibile che cont inuiamo a delibe-
rare spese senza che contemporaneamente , 
se non preven t ivamente , si abbia la cono-
scenza delle nostre possibilità finanziarie e 
della nos t ra responsabil i tà verso i contri-
buent i ? 

Quando la Camera si sarà resa «onto 
della necessità di* procedere con questo cri-
terio, essa diventerà anche più rigorosa 
nelle sue deliberazioni. (Approvazioni). 

BOMBACCI" Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BOMBACCI. Sono s ta to t en ta to di as-

sociarmi alla proposta dell 'onorevole Do-
uat i , perchè essa serve magnificamente a 
sabotare il Par lamento ( Viva ilarità). Assi-
stendo a questa discussione mi sono accorto 
che essa serve allo scopo di non conclu-
dere mai nulla, e di non fare funzionare 
il Par lamento 

P R E S I D E N T E . Onorevole Donati , vor-
rei pregarla di l imitare la sua proposta 
alla semplice comunicazione senza decor-
renza di nuovi termini . La comunicazione 
ha luogo anche ora. 

DONATI. Accetto. E ra questo il mio 
pensiero. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Modigliani. Ne ha facel tà . 

MODIGLIANI . Vorrei sapere che cosa 
si deve comunicare. E mi permet to di 
fare osservare che cinque minut i fa si era 
già deliberato che qualunque emendamento 
le Commissioni speciali avessero in t rodo t to 
implicante en t ra te e spese, questo doveva 
essere comunicato alla Commissione finanza 
e tesoro. 

P R E S I D E N T E . Ma la proposta dell'o-
norevole Tura t i è diversa. 

MODIGLIANI . No, scusi, è questa . 
L 'onorevole Donat i aveva suggerito che 

ogni qualvol ta una Commissione, esami-
nando un disegno di legge, lo modifica, cioè 
vi appor ta degli emendament i implicanti 
spese o entra te , è dovere della Commissione 
di t rasmet ter lo alla Commissione finanze e 
tesoro. 

Su questo siamo d 'accordo. A un t r a t t o 
l 'onorevole Donat i si alza, e domanda che 

siano trasmessi alla Commissione finanze e 
tesoro t u t t i gli al tr i emendamenti che si 
propongono a una de te rmina ta legge. 

Ora, o si t r a t t a degli emendament i che 
vengono dopo la relazione della Commis-
sione speciale, e provvede l 'articolo 90 ; o 
si t r a t t a degli emendament i suggeriti, e non 
credo che il caso si verifichi quasi mai du-
ran te lo studio della Commissione e allora, 
o questa li fa suoi, ed è logico che li tra-
smet ta alla Commissione finanza e tesoro, 
o la Commissione li passa al cestino, e tali 
emendament i cessano di esistere, perchè 
non verranno alla Camera se non ripropo-
sti dal loro autore a suo tempo. 

Quello che si chiede, dunque, non ag-
giunge e non toglie nulla a quello che si 
è del iberato. Quindi, se si t r a t t a di qualche 
cosa di diverso, lo si precisi ; ma allo s ta to 
della discussione non vi è al t ro da delibe-
rare su questo punto. 

P R E S I D E N T E . Io credo invece che 
siamo d 'accordo. 

M O D I G L I A N I . Se ne par la a l l ' a r t i -
colo 90... 

P R E S I D E N T E . Se ne par la ora ! 
Le ipotesi p rospe t t a t e sono t re . 
La pr ima è quella contempla ta dal-

l 'articolo 6, già approva to , cioè che si 
presentino disegni o proposte di legge im-
pl icant i en t ra te o spese. Questi disegni di 
legge devono essere inviat i a cura della Se-
greteria, oltre che alle Commissioni perma-
nenti , anche alla Commissione finanza e 
tesoro. 

La seconda ipotesi è che si presenti una 
proposta o un disegno di legge non impli-
cante en t r a t e o spese. La Commissione può 
in questo disegno di legge in t rodur re va-
riazioni implicant i en t r a t e o spese. 

L 'onorevole Tura t i propone che, in que-
sto caso, la Commissione permanente invii 
il disegno di legge o la proposta alla Com-
missione finanza e tesoro. Sicché l 'ar t icolo 7, 
che disciplina appun to l ' invio di disegni o 
proposte di legge da pa r t e delle Commis-
sioni permanent i alla Commissione finanze 
e tesoro si riferirà sol tanto al caso in cui 
il disegno di legge non sia s ta to pr ima 
inviato alla Commissione finanza e teso-
ro perchè non implicava en t ra te o spese. 
Poiché la Commissione permanente vi ha 
in t rodo t to delle variazioni implicant i en-
t r a t e o spese, esso deve essere inviato alla 
Commissione finanza e tesoro. ' 

La terza ipotesi è quella di un disegno 
o propos ta di legge implicante en t r a t e o 
spese, e che perciò sia s ta to inviato, per 
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questo sol tanto, alla Commissione finanza 
e tesoro. 

A norma dell 'ar t icolo 7, dal giorno della 
distr ibuzione degli s t ampa t i comincia a de-
correre il t e rmine per la presentazione del 
parere da p a r t e della Commissione finanza 
e tesoro. 

Ora se la Commissione pe rmanen te in 
questo disegno di legge implicante en t r a t e o 
spese, invia to già alla Commissione finanza 
e tesoro, in t roduca una v a r i a n t e che, per 
esempio por t i diminuzione di e n t r a t e o 
aumento di spese, ha il dovere di comuni-
care questo emendamento alla Commissione 
finanza e tesoro, perchè emet ta il parere 
sulle var ian t i , senza che però cominci a 
decorrere un nuovo . termine. 

Sono queste le t re ipo tes i ! Siamo d'ac-
cordo ? È d 'accordo anche lei onorevole 
relatore ì 

B E V I O N E , relatore. Sì. 
P R E S I D E N T E . Salvo a coordinare, re-

sta così inteso. 
DONATI . L 'ul t imo comma dell 'art icolo 

7 dice che r imane sempre salva l 'applica-
zione del terzo comma dello stesso arti-
colo. 

Ora mi sembra s t rano che in un arti-
colo vi sia bisogno di dichiarare che r imane 
salvo un comma dello stesso articolo. 

B E V I O N E , relatore. La Giunta del re-
golamento vedrà di correggere la dizione 
in sede di coordinamento . 

P R E S I D E N T E . Allora con gli emenda; 
ment i degli onorevoli Tura t i e Donat i , 
met to a pa r t i t o l 'art icolo 7. 

(È approvato). 
All 'art icolo 8 la Commissione propone 

di sostituire al primo c o m m a : 
« Le sedute di ciaseuna Commissione 

non sono val ide se non sia presente a lmeno 
un quar to dei suoi component i . 

« I. congedi per le adunanze delle Com-
missioni sono regolati dalle norme dell 'ar-
t icolo 37 del regolamento della Camera. 

« I pres ident i delle Commissioni per-
manen t i dopo ogni a d u n a n z a comuniche-
ranno i nomi degli assenti al Pres idente 
della Camera, il quale li annunz ie rà all 'As-
semblea ». 

Dopo il quarto comma aggiungere: 
« Qualora un disegno di legge sia appro-

va to in tegra lmente da una Commissione 
permanente ad unanimi tà , t a n t o nelle sue 
disposizioni quanto nella mot ivazione della 
relazione ministeriale, la Commissione stessa 

può proporre alla Camera che si discuta sul 
tes to del ministro senza relazione parla-
men ta re ». 

Si è iscrit to a par la re su questo art i-
colo l 'onorevole Malatesta . 

Ne ha facoltà. 
MALATESTA. Vorrei che fosse dimi-

nui to ancora il numero dei d e p u t a t i indi-
spensabili per la va l id i tà delle sedute delle 
Commissioni. 

T O N E L L O . Sono già tol t i dal computo 
i depu ta t i in congedo. 

MALATESTA. In linea subordina ta , 
chiedo che si a m m e t t a quello che viene 
ado t t a to in ogni assemblea* cioè la seconda 
convocazione delle Commissioni, le cui se-
du te sono valide qua lunque sia il numero 
dei component i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Donati . 

D O N A T I . Avevo domanda to la paro la 
per fa re presso a poco la propos ta f a t t a ora 
dal collega Malates ta . 

Io proporre i di sosti tuire alle parole 
« un qua r to », le parole « un quin to ». 

ALESSIO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ALESSIO. La proposta dell 'onorevole 

Malatesta , sostenuta anche dal l 'onorevole 
Donat i . . . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dona t i pro-
pone il quinto . 

ALESSIO. ... non t iene conto dell 'enor-
me lavoro che cade col sistema delle Com-
missioni permanent i sopra i membri che 
ne fanno par te . È un lavoro considerevole, 
ed è necessario che vi p renda p a r t e il mag-
gior numero di depu ta t i possibile. 

Se r iduciamo il quorum, abbiamo un ag-
gravamento di lavoro per i pochi che hanno 
la buona volontà di lavorare . 

P R E S I D E N T E . Prego la Commissione 
di espr imere il suo parere . 

B E V I O N E , relatore. Pregherei i col-
leghi di non insistere nelle loro proposte . 
Tengano conto che a l l ' aumento del numero 
dei membri delle Commissioni, corr isponde 
una maggior mole di lavoro. 

D ' a l t r a pa r t e vi è il t e m p e r a m e n t o dei 
congedi che anche a t t enue rà il numero dei 
quorum. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà 
M O D I G L I A N I . Già in Commissione fui 

favorevole alla r iduzione del quorum, per-
chè da t a questa dizione, i congedi non spie-
gano nessuna influenza, e si par la in fa t t i del 
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quarto dei componenti . E da ciò deriva 
che anche quando vi siano una diecina di 
congedi sarà sempre necessario t rovare un-
dici persone. 

Ora è inutile presumere una reciproca 
diligenza "maggiore del vero: in certi giorni, 
per discussioni di minore importanza, un-
dici deputat i non si t rovano sempre in una 
Commissione. 

Quindi o si riduce il quorum e lo si porta 
a un quinto, o si dichiari che nel calcolo 
del quorum si computano i congedi. 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA. Mi permetto di osservare che in 

questa discussione seguiamo un criterio pe-
ricoloso; non basta preoccuparci che le 
Commissioni in qualche modo funzionino, 
perchè allora basterà dire che quando due 
membri sono presenti, la Commissione può 
deliberare ; ma dobbiamo preoccuparci che 
non ci sia la possibilità per un gruppo di 
prendere di sorpresa il sopravvento, appro-
fittando del t roppo esiguo numero richie-
sto per la validità delle sedute. Perciò io 
trovo che il quar to è già poco ; se poi si 
andasse anche al disotto, non capisco più 
quali garanzie ci rimarrebbero. 

MODIGLIANI. Siate diligenti. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Malatesta 

mantiene il suo emendamento 1 ? 
MALATESTA. Sono disposto ad accet-

tare il criterio del quarto. Però quella par te 
subordinata che avevo esposto, r iguardacte 
la seconda convocazione, mi pare che po-
trebbe essere accet ta ta . 

Noi avremo delle sedute di Commis-
sione anche durante le vacanze e non è 
giusto che i deputat i che sono obbligati a 
venire debbano poi trovarsi di f ronte alla 
impossibilità di lavorare perchè manca il 
numero legale. 

Credo che l ' is t i tuzione della seconda 
«onvocazione risolverebbe l ' inconveniente. 

P R E S I D E N T E . Informo la Camera che 
di questa questione si occupò la Giunta del 
Regolamento e si ri tenne che. se si adottasse 
il criterio della seconda convocazione, in 
pratica la prima si renderebbe inutile, e 
rimarrebbe solo la seconda convocazione. 
Non mi pare, quindi, che sia il caso di in-
sistere. 

Ella insiste, onorevole Malatesta? 
MALATESTA. Non insisto. 
MODIGLIANI. Resta inteso che i depu-

tati in congedi si defalcano. 
CAPPA PAOLO. Ma come si conoscerà 

se un deputato è in- regolare congedo ? 

P R E S I D E N T E . Sarà annunziato il suo 
congedo. È bene che il controllo cada an-
che sulle richieste di congedo. 

Metto a par t i to la proposta di sostitu-
zione al primo comma dell 'articolo 8 che ri-
leggo : 

« Le sedute di ciascuna Commissione non 
sono valide, se non sia presente almeno un 
quarto dei suoi componenti. 

« I congedi per le adunanze delle Commis-
sioni sono regolati dalle norme dell 'arti-
colo 37 del regolamento della Camera. 

« I presidenti delle Commissioni perma-
nenti dopo ogni adunanza comunicheranno 
i nomi degli assenti al Presidente della Ca-
mera, il quale li annunzierà all'Assemblea ». 

(È* approvata). 
« Dopo il quarto comma aggiungere : 
« Qualora un disegno di legge sia appro-

vato integralmente da una Commissione 
permanente ad unanimità, t an to nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione della 
relazione ministeriale, la Commissione stessa 
può proporre alla Camera che si discuta sul 
testo del ministro senza relazione parla-
mentare ». 

Metto a par t i to questa proposta. 
(È approvata). 
A proposito di modificazioni agli articoli 

del regolamento relativi alle Commissioni 
Permanent i , l 'onorevole Belotti Bortolo 
propone la seguente all 'articolo primo : 

« I l gruppo misto è soppresso. I depu-
ta t i che non appartengono a nessun grup-
po o appartengono a gruppi che non rag-
giungano venti adesioni, saranno assegnati 
alle varie Commissioni dal Consiglio di 
Presidenza della Camera ». 

L'onorevole Belotti Bortolo ha facoltà 
di svolgere questa sua proposta. 

BELOTTI BORTOLO. Ho richiamato 
l 'at tenzione dei miei colleghi sopra una 
questione che, a mio avviso, può risolversi 
nel modo che ho proposto. 

L'ufficio misto è l'ufficio in cui sono co-
s t re t t i a riunirsi t u t t i i deputat i che non 
partecipano ad un gruppo organizzato, o 
che, pur essendo appartenent i a un gruppo 
organizzato, sono meno di un determinato 
numero. 

È stato già rilevato, quando si è discusso 
il regolamento, che in sostanza questo uf-
ficio misto mette i deputa t i in condizioni 
ben singolari, in. quanto chè, mandat i nelle 
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Commissioni, essi non rappresentano l'uf-
ficio, perchè l'ufficio misto è formato da 
elementi di opinioni differenti, mentre poi 
gli organi costituiti in seno all'ufficio stesso 
(presidenza, ecc.) non rappresentano tu t t i 
i deputa t i che lo compongono, ma sola-
mente una par te di essi, che può essere in 
violento contrasto colle altre. In una pa-
rola, l'ufficio misto è un non senso, perchè 
privo di unità costituzionale. Non può es-, 
sere rappresenta to al di fuori e non può 
costituire logiche rappresentanze entro sè 
medesimo. 

Gli altri uffici esistono appunto in quanto 
corrispondono ad un par t i to . La ragione 
per cui tu t t av ia fu stabilito l'ufficio misto 
è s ta ta questa, di formare cioè un organo 
per at t r ibuire alle Commissioni la quota 
regolamentare dei deputat i che non entrano 
in quei gruppi. Questa ragione pratica fece 
passar sopra alle obiezioni d'ogni genere 
che si oppongono in principio alla crea-
zione del gruppo misto. 

Senonchè oggi che abbiamo stabilito che 
tu t t i i deputat i , e non solo una par te di 
essi, devono partecipare alle Commissioni, 
non c'è più bisogno dell 'organo che, f ra i 
deputa t i che non fanno pa r t ° di gruppi 
organizzati, scelga la par te che deve entrare 
nelle Commissioni. 

La ragione dell'ufficio misto quindi non 
c'è più. 

Perchè si devono costringere ancora i 
deputat i che non entrano in gruppi orga-
nizzati o che non hanno un gruppo di un 
determinato numero di componenti, a con-
ta t t i , che personalmente possono essere di 
simpatia, ma che polit icamente possono 
rappresentare un contrasto di idee non tol-
lerabile? 

Bisognerà t rovare un altro modo, per 
cui i deputat i che, secondo il precedente 
regolamento, avrebbero fa t to parte dell'uf-
ficio misto, e che ora devono necessaria-
mente far par te delle Commissioni, siano 
assegnati alle Commissioni stesse. Ma l'or-
gano di questa assegnazione non può più 
essere l'ufficio misto. Può essere invece 
l'ufficio di Presidenza della Camera, molto 
più che nell 'articolo 3, oggi modificato, in 
sostanza questo principio già s 'introduce. 

Per queste ragioni io prego la Camera 
di voler prendere in considerazione la mia 
proposta. 

TONELLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TONELLO. Mi pare che la proposta di 

deferire alla Presidenza l'assegnazione dei 

deputati , che prima facevano par te dell 'uf-
ficio misto, alle singole Commissioni sia 
molto pericolosa e s trana. 

Perchè proprio l 'ufficio di Presidenza 
deve andare a dire a questi sperdut i nel 
buio della poli t ica: tu stai bene in questa 
Commissione, tu in quest 'a l t ra? 

Quest'assegnazione può avere anche un 
carat tere politico, perchè questi signori mi-
siti possono essere anche numerosi e, asse-
gnati a una determinata Commissione, pos-
sono darle una fisionomia che non risponde 
a quella dei gruppi della Camera. Mi op-
pongo recisamente alla proposta dell 'ono-
revole Belotti. 

BOMBACCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOMBACCI. Siccome rappresento un 

par t i to che ingrosserà, ma che potrebbe 
anche diminuire, io chiedo: perchè i depu-
tat i , che hanno un programma, che appar-
tengono a un part i to organizzato nel paese, 
devono essere proprio in dieci per poter 
costituire un gruppo, e perchè non possono 
essere quat t ro , o cinque, o sei quando il 
par t i to è realmente un par t i to? Questi de-
pu ta t i non sono venuti qui come altr i che 
non rappresentano nulla e che, se andas-
sero via, ci farebbero un piacere, e non 
devono essere messi sotto la tute la della 
Presidenza. Se appartengono a un p a r t i t o 
organizzato, siano quat t ro o cinque, do-
vrebbero averfe il dirit to di costituirsi in 
gruppo. 

MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Ho chiesto la parola per 

sostenere lo stesso concetto dell 'onorevole 
Bombacci. Bisogna distinguere ne t tamente 
fra gli isolati, perchè sono in via di svi-
luppo, e gli isolati perchè sono in via di 
'involuzione. 

MEDA. Come faranno a definirli? 
MODIGLIANI. Onorevole Meda, il Re-

golamento ha già provveduto, perchè nel-
l 'articolo 1, ultimo a capo, si legge: « Quando 
un gruppo raggiunga almeno il numero di 
10 iscritti può eccezionalmente essere auto-
rizzato a costituirsi in Ufficio dal Consiglio 
di Presidenza, purché questa riconosca che 
esso rappresenti un part i to organizzato nel 
paese». 

Se si chiederà che il numero di 10 sia 
abbassato, io darò il mio voto incondizio-
natamente favorevole. Ogni qual vol ta si 
t r a t t i di proteggere il dirit to a partecipare 
in pieno a tu t t i i lavori dei Par lamento da 
par te di chi rappresenta nel Paese una cor-
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rente di idee, non si può esser contrari . Ma 
quei tali signori deputa t i che si presentano 
agli elettori come selvaggi (e f ra questi talu-
no non è stato poi nemmeno convalidato !) e 
che, anche dopo eletti, non riescono a inca-
sellarsi in uno qualunque dei par t i t i e voglio-
no continuare a rimanere cavalieri soli, sono 
pregati di non rivendicare nessun dirit to 
di partecipare ai lavori collettivi della As-
semblea. Chi ha voluto essere selvaggio 
nelle elezioni, e nella vi ta della Camera, 
resti selvaggio anche nei lavori prepara tor i 
•dell'Assemblea. 

Questa non è la posizione di chi rappre-
»senta un part i to , il quale comincia a venire 
alla Camera con uno, o due, o tre depu-
ta t i . 

Certo non si pot rà arrivare, per l'im-
possibilità della cosa, ad abolire il minimo 
necessario per la costituzione dell'Ufficio. 

Il giorno in cui un Andrea Costa entrò, 
unico rappresentante del part i to, in Parla-
mento, sarebbe s tato diffìcile autorizzarlo 
a costituire da solo un Ufficio. 

Egli entrò alla Camera solo, e lavorò da 
solo, ne credo che avrebbe avuto gran de-
siderio di lavorare nelle Commissioni e negli 
Uffici. 

Ma, tolto il caso eccezionale, se qualcuno 
crede di proporre l 'abbassamento del quo-
rum di dieci, ben potrò votare in favore. 
Invece il r ispetto agli isolati per volontà 
di isolamento, per incapacità personale a 
qualunque lavoro organizzato io non lo in-
tendo. 

Ma anche per un 'a l t ra ragione io sono 
contrario a che la soppressione dell'Ufficio 
misto port i alla conseguenza di autorizzare 
la Presidenza a distribuirne i componenti 
nelle Commissioni permanent i . 

Vorrei augurare al Par lamento italiano 
di poter fare un vitalizio di 100 anni per 
poter avere 100 anni l 'a t tuale Presidente, e 
avere così una sicura garanzia per l ' impar-
zialità della distribuzione. Ma nel giorno -
faccio una ipotesi a s t r a t t a ; speriamo che 
non si verifichi mai - nel giorno in cui 
avessimo un Presidente di altro calibro, 
che avesse a sua disposizione una ventina 
di deputat i da distribuire nelle Commissioni, 
si potrebbero, non dico provocare, ma la-
sciarsi produrre per errore dei gravi in-
convenienti. 

E, del resto, lo stesso Presidente il più 
imparziale rischierebbe di t rovarsi in un 
brut to impiccio. 

Supponete che l'Ufficio sia costituito da 
un numero di deputat i notevolmente supe-

riore a quello delle Commissioni. Il presi-
dente è costretto a distribuirli. Basta che 
siano quindici perchè debba assegnarne 
due insieme ad una stessa Commissione e, 
se fossero una t rent ina dovrebbe assegnare 
t re dei deputa t i dell'Ufficio misto ad una 
stessa Commissione. Tre su quaran taqua t t ro 
possono facilmente al terare la maggio-
ranza. 

Basta considerare la condizione a t tuale 
della nostra Assemblea, che in numerosi 
casi, e in seduta e nelle Commissioni, se 
non si è divisa a perfe t ta metà, ha rischiato 
di dividersi a perfet ta metà, per compren-
dere come facilmente, con t re componenti 
dell'Ufficio misto, in una Commissione si 
può facilmente far dare di bal ta alla bi-
lancia! 

Ora che questi signori basci-bouzuk 
della organizzazione politica rivendichino 
questo po' po' di diri t to di al terare il fun-
zionamento delle Commissioni, mi pare che, 
con tu t to il rispetto al loro' selvaggiume o 
alla loro selvaggeria, non si possa accet-
tare. 

Io proposi al tra volta che i basci-bouzuk 
restassero basci-bouzuk e non partecipas-
sero a nessuna Commissione permanente ed 
oserei fare questa stessa domanda, oggi che 
il funzionamento dei gruppi è diventato 
quella necessità che tu t t i conoscono. 

Oggi che si è cominciata a verificare la 
fuoruscita di quei deputat i che al principio 
della legislatura erano entra t i nell'Ufficio 
misto e che hanno senti to la necessità, alti 
o bassi, grassi o magri che fossero, di en-
t ra re nei gruppi, il r ispetto per questi 
basci-bouzuk deve diminuire e non già au-
mentare e la Camera deve sentirsi autoriz-
zata a non riconoscere agli isolati il dirit to 
di partecipare all 'elaborazione necessaria-
mente organica degli s tudi collettivi della 
Camera, nel periodo preparatorio delle pro-
prie discussioni pubbliche. 

P R E S I D E N T E . Alla proposta dell'ono-
revole Belotti Bortolo è stato dunque pre-
sentato dall 'onorevole Modigliani un emen-
damento. 

L'onorevole Belotti propone che il gruppo 
degli isolati sia sciolto; l 'onorevole Modi-
gliani propone invece che resti, ma che si 
tolga ad esso il dirit to di avere dei rap-
presentant i nelle varie Commissioni. 

A questa proposta dell 'onorevole Belott i 
se ne è innestata un'al tra. . . 

TONELLO. Ma a che cosa serve il gruppo 
misto, se non può nominare rappresentant i 
nelle Commissioni? 
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PRESIDENTE. Onorevole Tonello, que-
sta è la proposta. Che cosa vuole che le 
dica? 

Vi è, dunque, un'altra proposta, e cioè 
che sia ridotto il numero minimo che tro-
vasi contemplato nell'ultimo comma del-
l'articolo 1, quando si tratti di partiti or-
ganizzati nel paese. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ma-
crelli. Ne ha facoltà. 

MACEELLI. Io presento una formale 
proposta di modifica all'articolo 1, ed è 
questa: « I deputati che rappresentano un 
partito nel paese possono costituirsi in Uf-
ficio, qualunque sia il loro numero ». 

Prendo atto intanto della dichiarazione 
fatta dall'onorevole Modigliani, e prima 
dall'onorevole Bombacci, e li ringrazio di 
quanto hanno detto. 

Noi siamo venuti qui mandati da elet-
tori che seguono nel paese una corrente di 
idee, che si è affermata attraverso i tempi 
e nella storia d'Italia, e che non si può 
cancellare, anche se siamo pochi nella Ca-
mera. Noi siamo rappresentanti del partito 
repubblicano, partito organizzato, costitui-
to, davanti al quale, credo, possono inchi-
narsi anche molte anime timorate che sono 
in questa Camera. Per cui domandiamo che 
si modifichi l'articolo 1 secondo la pro-
posta da noi formulata e presentata alla 
Presidenza. 

CONTI. Mi associo. 
PRESIDENTE. L'onorevole Belotti Bor-

tolo ha facoltà di parlare. 
BELOTTI BORTOLO. In sostanza ho 

avuto la sodisfazione di constatare che ciò 
che ho rilevato è stato ammesso da tutti, 
cioè-l'odierna assoluta inutilità dell'Ufficio 
misto : inutilità, perchè l'Ufficio misto oggi 
non ha più una funzione e quindi non ha 
più una ragione di esistere. La mia pro-
posta, quindi, è una proposta fondata e 
regionevole. 

Di fronte a questa proposta gli onore-
voli Bombacci, Modigliani ed altri col-
leghi rappresentanti del partito repubbli-
cano hanno avanzata un'altra proposta, 
che, cioè, tutti i partiti, qualunque sia il 
loro numero, possano avere un Ufficio. Ed 
io sono favorevole a questa proposta che 
è liberale, e vi aderisco. Ma siccome vi può 
pur sempre essere qualcuno che tuttavia 
resti fuori di un partito organizzato, e 
quindi di un Ufficio, io devo insistere nella 
mia proposta e pregare la Camera di non 
voler aderire alle considerazioni dell'onore-

vole Modigliani contro la stessa. Esse sono 
eccessive. 

L'onorevole Modigliani vorrebbe togliere 
ai membri dell'Ufficio misto il diritto di 
partecipare alle Commissioni! E perchè? 
Non sono forse deputati anch'essi? E non 
può darsi che questi deputati si trovino 
nell'Ufficio misto per ragioni degne di con-
siderazione e forse di plauso? 

D'altra parte oggi stesso noi abbiamo 
affermato il principio che colui che non ap-
partenga ad un partito organizzato deve 
tuttavia partecipare ai lavori di istruttoria 
della Camera, in quanto è assegnato alla 
Commissione dall'Ufficio misto. 

Perchè questo principio dovrebbe cadere,, 
solamente per il fatto che si muta l'organo 
di assegnazione dei deputati alle Commis-
sioni in parola ? 

A proposito di questo organo poi, prego 
di considerare che io ho proposto l'Ufficio 
di Presidenza, e non il Presidente. Dunque, 
anche data l'ipotesi di uomini nuovi, che 
io auguro lontana (Commenti), non vedo il 
pericolo che ha accennato l'onorevole To-
nello, cioè di una eventuale sopraffazione 
di natura politica. 

L'Ufficio di Presidenza, cioè il Presi-
dente coi Vicepresidenti, corrisponde presso 
a poco alla fisionomia della Camera. Esso, 
quindi, può fare l'assegnazione con criteri 
di esattezza e di equità, come appunto è 
da desiderarsi. D'altra parte - ripeto - il 
principio che 1' Ufficio di Presidenza fa 
l'assegnazione dei deputati, è stato già sta-
bilito questa mattina medesima nell'arti-
colo 3; quindi non si tratterebbe che di una 
ripetizione del principio stesso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 
facoltà di parlare. 

MEDA. Io non mi occuperò del gruppo 
misto, perchè, in fondo, non ha grande im-
portanza, sebbene convenga non dimenti-
care che oggi esso ha anche delle funzioni 
transitorie, raccogliendo dei deputati, non 
selvaggi secondo la concezione dell'onore-
vole Modigliani, ma isolati per la prove-
nienza, dirò così territoriale e storica, me-
glio di nazionalità: è giusto che questi non 
siano costretti a vagare sperduti nel firma-
mento parlamentare, senza avere una co-
stellazione qualunque entro cui bene o male 
gravitare. (Commenti). 

Quella che mi pare importante è invece 
la questione concretata nella proposta del-
l'onorevole Macrelli, e prima accennata 
dall'onorevole Bombacci ; cioè la riduzione 
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del numero necessario perchè si possa co-
stituire un Ufficio. 

Dico la verità ; mi spiace che la propo-
sta venga dal gruppo repubblicano, perchè 
esso ha tradizioni così serie e lontane, che 
può, indipendentemente dallo scarsissimo 
numero dei suoi odierni aderenti, van ta re 
una personalità politica nella vita nazio-
nale. 

Però, all ' infuori del gruppo repubbli-
cano, io temo che il consentire la libertà 
di par t i to funzionante a qualsiasi aggre-
gazione che mandi anche due, o tre, o quat-
tro, o cinque deputat i alla Camera, sarebbe 
assai pericoloso. 

Non so se voi, onorevoli colleghi, se-
guite sui giornali i movimenti delle nuove 
formazioni politiche: ogni giorno nasce un 
part i to, si può dire; costa così poco: un 
Comitato promotore, un programma, uno 
s tatuto, un foglio settimanale, un con-
gresso... 

Come faremo a discriminarli, se non a-
dot tando un criterio numerico? Si dice: 
c'è il Presidente della Camera! Gli date 
una bella responsabilità e lo metterete in 
imbarazzi ben serii di f ronte agli eventuali 
part i t i indipendenti , dei contadini, delle 
classi medie, ecc., ecc. 

Dunque, non bisogna valorizzare t roppo 
il frazionamento,- che potrebbe', del resto, 
riuscire dannoso ai par t i t i organici, perchè 
il giorno in cui fosse consentito ai gruppi 
di minima ent i tà di costituirsi a sè, sareb-
bero incoraggiate le tendenze separiste a 
base o di localismo, o di personalismo. Credo, 
quindi, che debba essere mantenuto il mi-
nimo di dieci deputat i a t tua lmente voluto 
dal Regolamento perchè si possa costituire 
un Ufficio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
ella ha fa t to una proposta... , abbia la cor-
tesia di completarla... 

MODIGLIANI. Mi pare che nessuna di-
sposizione autorizzi un deputato ad essere 
in più di due Commissioni... (Commenti — 
Rumori). 

Lo dico così a memoria..., posso sba-
gliare... 

P R E S I D E N T E . Ricordo che abbiamo 
approvato l 'ultimo comma dell 'articolo 3 
così formulato: «Nessun deputa to può essere 
designato a far parte di più di una Com-
missione permanente. Sono eccet tuat i da 
questa regola gli Uffici composti di meno 
di dodici membri, in guisa da consentire 
che essi abbiano un rappresentante in cia-
scuna delle Commissioni permanent i» . 

Tenga presente anche questa disposi-
zione per coordinare ad essa la sua pro-
posta . 

BEYIONE, relatore. Chiedo di parlare. 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

BEYIONE, relatore. Io pregherei l'ono-
revole Belotti di non insistere nella sua 
proposta. 

L'Ufficio misto non è veramente una 
creazione puramente oziosa. Esso compie 
la funzione di sistemare l'organizzazione 
at tuale della Camera, che è fondata sul 
concetto che ogni deputa to deve essere in-
casellato in un ufficio. 

Ma, a parte questa osservazione che è 
puramente formale, io richiamo l 'attenzione 
dell'onorevole Belotti su questo fa t to , che 
egli vorrebbe at tr ibuire all'Ufficio di Pre-
sidenza una responsabilità molto grave, 
mentre non rientra assolutamente nelle sue 
funzioni il distribuire questi deputat i nelle 
varie Commissioni. 

Quindi, essenzialmente per questo, che 
ne deriverebbe una vera deformazione del-
l'Ufficio di Presidenza, credo sia da riget-
tarsi la proposta dell 'onorevole Belotti. 

Quanto alla proposta degli onorevoli 
Bombacci, Modigliani e Macrelli, di r idurre 
cioè il numero minimo indispensabile per 
costituire gli Uffici, faccio osservare che, per 
quella deliberazione già presa, per la quale 
ciascun gruppo, anche se è di soli 10 depu-
ta t i deve avere i rappresentant i in tu t t e le 
Commissioni, verremmo a questa strana si-
tuazione: che le organizzazioni più deboli 
avrebbero il proprio rappresentante nelle 
Commissioni, e che uno stesso rappresen-
tante potrebbe essere in una, due, tre o quat-
tro Commissioni, in modo che egli non po-
trebbe assolvere il suo dovere, e sarebbe 
costretto o a trascurarlo, o a non assu-
mere la sua responsabilità. 

Considerazioni queste che, accanto a 
quelle al tre svolte dall 'onorevole Meda, 
determinano la Commissione ad opporsi a 
queste proposte. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Belotti, man-
tiene il suo emendamento? 

BELOTTI BORTOLO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 

mantiene il suo emendamento ì 
MODIGLIANI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Macrelli man-

tiene il suo? 
MACRELLI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Il terzo comma dell 'articolo 1° dice: 

« I deputa t i i quali *o non abbiano fa t to la 
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dichiarazione, di cui al primo comma, o 
non appartengano ad alcun gruppo o ap-
partengano a gruppi che non raggiungano 
vent i adesioni, costituiscono un unico Uf-
ficio misto». 

A questo comma l 'onorevole B e l o t t i ha 
presentato il seguente emendamento: 

« Il gruppo misto è soppresso. 
« I deputat i che non appartengono a nes-

sun gruppo o appartengano a gruppi che 
non raggiungano vent i adesioni, saranno 
assegnati alle varie Commissioni dal Con-
siglio di Presidenza della Camera ». 

A questa proposta l 'onorevole Modigliani 
ha presentato un emendamento, perchè l 'Uf-
ficio misto resti, ma i componenti di esso 
non siano inscritti a nessuna Commissione. 

Metterò anzi tutto a part i to la prima 
parte del l 'emendamento Belott i , e poi l'e-
mendamento Modigliani a l l 'emendamento 
Belot t i . 

Pongo, dunque, a part i to la prima parte 
della proposta dell 'onorevole B e l o t t i : «i l 
gruppo misto è soppresso ». 

(Non è approvata). 

Metto a part i to l 'emendamento dell 'ono-
revole Modigliani a l l ' emendamento Belott i : 

« I deputat i che fanno parte del l 'Uff icio 
misto non sono inscritt i a nessuna Com-
missione ». 

(Non e approvato). 

Metto a partito la seconda parte dell'e-
mendamento dell 'onorevole Belott i , non ac-
cet tato dalla Giunta del Regolamento : 

« I deputat i che facciano parte del l 'Uf-
ficio misto saranno assegnati alle varie 
Commissioni dal Consiglio di Presidenza », 

(Non è approvato). 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Desidero un semplice chiari-

mento : la Giunta delle elezioni fa parte 
delle Commissioni permanenti? 

P R E S I D E N T E . È una Giunta nominata 
dal Presidente della Camera. Non fa parte 
delle Commissioni permanenti. 

T U R A T I . È bene inteso. 
P R E S I D E N T E . Rimane stabil ito, dun-

que, che nei rapporti dell 'Ufficio misto, le 
cose resteranno come sono. 

Pass iamo al l 'ul t imo comma dell 'arti-
colo 1°. Esso dice : 

« Quando un gruppo raggiunga almeno 
il numero di dieci iscritti può eccezional-
mente essere autor izzato a costituirsi in Uf-
ficio dal Consiglio di Presidenza, purché 
questo riconosca che esso rappresenti un 
part i to organizzato nel Paese ». 

L 'onorevole Macrell i propone sia sosti-
tuito dal seguente: 

« I deputati che rappresentano un par-
t i to organizzato nel Paese possono cost i -
tuirsi in Ufficio, qualunque sia il loro nu-
mero ». 

M A C R E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M A C R E L L I . Chiedo che si r iduca il nu-

mero già fissato nell 'articolo 1 da dieci a 
cinque. 

P R E S I D E N T E . Honny soit qui mal'y 
pendei (Si ride). E l la , quindi, propone che 
l 'ult imo comma dell 'articolo 1° sia emendato 
coéì: « Quando un gruppo raggiunga almeno 
il numero di cinque iscritti può eccezional-

i mente essere autor izzato a costituirsi in 
| Uff ic io dal Consiglio di Presidenza, purché 
| questo riconosca che esso rappresenti un 
! part i to organizzato nel Paese». 

M A Z Z O L A N I . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M A Z Z O L A N I . Io ho un'a l tra preoccu-

pazione ed è che con la parola a d o p e r a t a 
in questo art icolo: « p a r t i t o » , si neghi la 
possibilità che abbiano una re lat iva rap-
presentanza negli uffici , che preparano i 
lavor i parlamentari , i colleghi nostri di altre 
naz ional i tà ; i deputat i tedeschi, i deputat i 
sloveni, i quali non potranno essere ca ta-
logati , così come è scritto nel l 'art icolo, come 
rappresentanti di un part i to , ma che nella 
real tà , che è superiore a tut t i i nostri de-
sideri, a tut te le nostre volontà , nella realtà 
rappresentano nel Paese qualche cosa che 
è disciplinata, omogenea, c o m p a t t a , assai 
più di quello che non sia un part i to . 

Ora costoro,-se vengono alla Camera e 
non hanno la possibilità, perchè non sono in 
dieci, di avere nessuna funzione nei gruppi, 
mentre sarebbe, secondo mer, doveroso da 
p a r t e nostra, desiderare che i loro pensieri, 
i loro desideri, i loro bisogni abbiano la 
possibilità di espandersi e di estrinsecarsi 
come t u t t i gli altri. . . 

P R E S I D E N T E . Appartenendo al gruppo 
misto, possono essere sempre assegnati alle 
Commissioni. 
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MAZZOLACI. Possono, onorevole Pre-
sidente... 

PRESIDENTE. Lei ha fat to un'affer-
mazione troppo recisa; ho voluto quindi 
modificarla. 

MAZZOLACI. Ma in pratica, che cosa 
avviene? Avviene che, se essi nel gruppo 
misto rappresentano, come numero, una 
quantità efficiente, cioè se essi sono in grado 
di valere come numero nel gruppo misto, 
nella elezione dei rappresentanti del gruppo 
misto possono riuscire a nominare i propri; 
ma se non hanno potuto farlo, noi possiamo 
essere gli internazionalisti più appassionati 
di questo mondo, ma di fronte a questi 
piccoli nuclei di compatti taciturni, non 
voglio dire avversari, perchè il loro atteg-
giamento durante quest'anno di vita par-
lamentare distrugge la possibilità di questa 
qualifica, ma di gente che è contro tut t i , 
facilmente la tentazione di sopprimerli come 
rappresentanti del gruppo nelle Commis-
sioni vince l 'anima di tut t i , anche se nel 
gruppo non ci sono dei nazionalisti arrab-
biati. 

Ora si potrebbe trovare modo di evi-
tare questo' inconveniente, sostituendo la 
parola « partito » e io mi affido all'acume 
dell'onorevole Presidente... 

PRESIDENTE. No, faccia ella la pro-
posta. 

MAZZOLACI. Rinunziò a fare la propo-
sta ed esprimo questo mio stato d'animo... 

PRESIDENTE. In sostanza ella vor-
rebbe sostituire alla parola ««partito » un'al-
tra parola... 

MAZZOLACI. Un'altra parola che am-
metta la possibilità che due provincie, due 
grandi provincie d ' I t a l i a (Interruzioni — 
Rumori) che sono abitate da cittadini ita-
liani, abbiano i loro rappresentanti.. . (Ru-
mori). 

BOMBAGGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOMBACCI. Mi dispiace, ma debbo es-

sere contrario alla proposta del collega 
Mazzoìani, perchè mi pare che, indipenden-
temente dalla razza e dalla nazione, ogni 
individuo che ha le sue opinioni, quando 
è dentro al Parlamento deve iscriversi a 
quel gruppo, che risponde alle sue opi-
nioni. 

^Se i tedeschi sono dei liberali vadano 
coi liberali; se sono dei comunisti vengano 
con noi, e noi li accetteremo come se fos-
sero cittadini italiani... 

Voci. Ma sono nazionalisti! 

ì BOMBACCI. Se sono nazionalisti, va-
dano con i nazionalisti! (Commenti — Si 
ride). 

Non intendo scherzare. 
Io credo che, tolto il primo prurito del-

I l ' immediato dopo guerra, i tedeschi, che 
sono dei conservatori, andranno coi con-
servatori italiani e ne saranno i dirigenti, 
perchè sono i più abili e i più bravi (Com-
menti — Si ride), per cui non dubito che 
quelli che oggi li combattono, domani li 
terranno come loro dirigenti. 

Ma, a parte questa questione di detta-
glio locale, io faccio proprio una questione 
di principio. Noi qui non dobbiamo costi-
tuire dei gruppi di nazionalità e di razza; 
noi dobbiamo costituire dei partit i e i 
gruppi devono rappresentare dei par t i t i ! 
(Approvazioni). 

PRESIDENTE. Riassumendo, mi sem-
bra che non vi sia nessuna nuova proposta 
oltre quella dell'onorevole Macrelli, di cui 
ho già dato lettura. 

BEYIONE, relatore. La Commissione è 
contraria a questa proposta. 

PRESIDENTE. Metto a parti to la pro-
| posta dell'onorevole Macrelli, non accettata 

dalla Commissione del regolamento. • 
(Non è approvata). 

È cosi esaurita la discussione delle mo-
dificazioni proposte agli articoli relativi alle 
Commissioni permanenti. 

Passiamo alla discussione delle modifica-
zioni agli articoli del regolamento vigente. 

All'articolo 4 si propone la seguente mo-
dificazione : 

« Alle parole: due questori, sostituire: tre 
questori ». Nessuno chiedendo di parlare la 
metto a partito. 

(È approvata). 
All'articolo 5 si propone questa modifi-

cazioni : 
« Nel primo comma sopprimere le parole. 

e dei questori e le altre : uno per i questori » 

« Aggiungere : 
« Per la nomina dei questori si applica 

la disposizione del terzo comma dell'arti-
colo 13 ». 
metto a partito. 

Questa è una conseguenza della modifi-
cazione già approvata. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
par t i to queste modificazioni all'articolo 5. 

[È approvata). 

508 
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Vi è ora una p r o p o s t a di modi f icaz ione 
al l ' a r t ico lo 12 p r e s e n t a t a dall ' onorevo le 
P a r a t o r e . 

L ' a r t i co lo 12 s tabi l isce : 
„ « i l P r e s i d e n t e , nel la s edu t a success iva 

a quel la del la sua nomina , a n n u n z i a al la 
Camera : 

" a) i nomi di dieci d e p u t a t i da lui scelti 
a cos t i tu i re la G iun ta p e r m a n e n t e per il 
r ego lamento in te rno .che sarà p re s i edu ta da l 
P r e s i d e n t e della C a m e r a ; 

b) i nomi di 30 d e p u t a t i d a lui scelti 
a cos t i tu i r e la G i u n t a delle elezioni ». 

Sono le due Commissioni p e r m a n e n t i che 
il P re s iden te nomina al l ' inizio di ogni le-
g i s l a tu ra . 

L ' o n o r e v o l e P a r a t o r e p r o p o n e di aggiun-
gere a ques to a r t ico lo un t e rzo c o m m a : 
« c) i nomi dei quindic i d e p u t a t i da lui 
scelti a cos t i tu i re la G i u n t a per l ' e same 
delle pet iz ioni e dei decre t i r eg i s t r a t i con 
r i se rva ». Egli , cioè, chiede che q u e s t a Com-
missione sia n o m i n a t a da l P re s iden t e , in 
vece che dal la Camera come t u t t e le a l t re . 

M E D A . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
M E D A . Mi associo alla p r o p o s t a dell 'o-

norevo le P a r a t o r e , ma vor re i che il compi to 
della n u o v a Commissione fosse a l l a rga to 
anche alle d o m a n d e di au tor izzaz ione a 
p rocedere , che a t t u a l n i e n t e i n g o m b r a n o la 
s e t t ima Commissione. Ques ta , che ha ben 
a l t ro da f a r e , finisce per re legar le in fine 
di s edu t a e non se ne occupa che in modo 
sommar io , e t a l vo l t a t u m u l t u a r i o , senza 
ma i ave r t e m p o di app ro fond i r l e . Ora, è op-
p o r t u n o che ques to m e t o d o cessi, e che la 
m a t e r i a sia e s a m i n a t a da u n a G iun t a spe-
ciale la quale possa , anche con coerenza 
di cr i ter i i e di del iberazioni , f o r m a r e u n a 
t a l quale g iu r i sp rudenza che imped isca le 
i m p r o v v i s a z i o n i e, peggio, le ineguagl ianze 
di t r a t t a m e n t o . 

A L E S S I O . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 

- A L E S S I O . Sulla p r o p o s t a de l l 'onorevole 
Meda osservo che non vi è aff ini tà t r a gli 
a rgomen t i per cui l ' onorevole P a r a t o r e pro-
pone g i u s t a m e n t e la cos t i tuz ione di u n a 
speciale Commissione, e l ' a l t r o a r g o m e n t o 
secondo cui ques t a Commissione d o v r e b b e 
dec idere i n to rno alle au tor izzaz ion i a pro-
cedere . 

Ader isco al conce t to de l l 'onorevole Meda 
n e ! senso che si p r o v v e d a alla nomina di 
u n a speciale Commissione a ques to scopo. 

Ciò mi sembre rebbe giusto, ma non ap-
provere i la p r o p o s t a de l l 'un ica Commissione 
che dovrebbe ' decidere sulla regis t raz ione 
dei decre t i r eg i s t ra t i con r i se rva , e contem-
p o r a n e a m e n t e su a r g o m e n t i qual i quelli 
de l l ' au to r i zzaz ione a p rocedere . 

Mi sembra che il pos to a l t i ss imo di Pre-
s idente sia a d a t t o per n o m i n a r e u n a Com-
missione di ques ta n a t u r a , la cui s tessa 
composiz ione deve essere s o t t r a t t a a l l ' in-
fluenza dei pa r t i t i . 

P A R A T O R E . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P A R A T O R E . Mi associo alle d ich ia ra-

zioni f a t t e da l collega Alessio, e mi rendo 
con to delle sue preoccupaz ioni . Non è pos-
sibile i n t r o d u r r e nella Commissione che si 
vuole r icos t i tu i re le ma te r i e cui a l lude l 'o-
norevo le Meda. D ' a l t r a p a r t e c'è la possi-
bi l i tà che la Commissione di giust izia si di-
v ida in So t tocommiss ion i e a l lora nul la 
v ie ta che ci sia u n a So t tocommiss ione spe-
ciale che possa assumers i l ' esame delle au-
tor izzaz ioni a procedere . 

Non ho bisogno di spiegare alla Camera 
le ragioni della n o s t r a p r o p o s t a . 

B a s t a accenna re che c 'è un vo lume di 
p r o v v e d i m e n t i m a n d a t i dal la Corte dei 
cont i , r eg i s t ra t i eoa r i serva , e na s suna re-
lazione su ques to a r g o m e n t o è v e n u t a alla 
Camera fin oggi. 

I l p r o c e d i m e n t o che si segue oggi è que-
sto : la Corte dei con t i comunica alla Ca-
mera i p r o v v e d i m e n t i reg is t ra t i con r iserva; 
la Camera li m a n d a a l le singole Commis-
sioni, secondo il mer i to di c iascun provve-
d imen to , il che r a p p r e s e n t a u n a cont rad i -
zione r ispetto, al le funz ion i che la Camera 
dovrebbe eserc i ta re in ma te r i a di p rovve-
d imen t i regis t ra t i con r i serva . 

Le Commissioni t r a s c u r a n o ques to esame. 
F r a t t a n t o il G o v e r n o p resen ta il disegno 
di legge r i g u a r d a n t e la convers ione in legge 
del decre to , ed al lora lo e same di mer i to 
p r ende il s o p r a v v e n t o , e n e a n c h e per que-
sti p r o v v e d i m e n t i la Camera eserci ta le sue 
funz ion i di cont ro l lo . 

Con ques ta p ropos t a si i n t e n d e di r ime-
d ia re a ques t a s i tuazione a n o r m a l e non 
solo, ma la Commissione del r ego lamento 
i n t e n d e con ciò p r o p o r r e l 'un ico r imedio 
che possa esservi con t ro l ' abuso di dec re t i -
legge. 

Essa non crede che i decre t i - legge si pos-
sano d isc ip l inare con dei disegni di legge ; 
essa c rede sempl icemente a ques to p rovve-
d imen to , che p o t r e b b e poi p o r t a r e a u n a 
censura pol i t ica , non al min is t ro già usc i to 



Atti Parlamentari — 6621 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL GIUGNO 1 9 2 2 

di carica, ma al ministro che si t rova in 
carica. 

Solo questo provvedimento potrebbe in-
frenare l 'abuso dei decreti-legge. 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Prima di t u t t o osservo 

che si potrebbe dividere la discussione sui 
due argomenti, per evitare confusioni. 

Gli argomenti sono due, e vanno tenut i 
nettamente distinti. Uno è quello della de-
voluzione delle autorizzazioni a procedere 
a quella data Commissione, e l 'a l t ro quello 
dei decreti registrati con riserva. 

Ancora una volta è inutile dire che noi 
per questo Presidente e per altri che segui-
ranno, supponiamo che la nomina della 
Commissione permanente sarà f a t t a con 
criteri di rigorosa imparzialità. Senonchè 
l 'autorizzazione a procedere è un is t i tuto 
che potrà anche essere abolito, ma.. . 

MEDA. Speriamolo ! 
MODIGLIANI. Tutt i i conservatori spe-

rano così; e io appunto perchè non sono 
un conservatore.. . 

MEDA. Lo Sta tu to l 'hanno fa t to i con- . 
sérvatori. 

MODIGLIANI. I conservatori quando 
erano liberali, mentre ora sono diventat i 
conservatori. E così accade che solo gli 
ant i -s ta tutar i , per definizione, difendono 
queste prerogative. Del resto, tale è la vi-
cenda costante in questioni del genere. 

Ma fino a quando l ' i s t i tuto dell 'autoriz-
zazione a procedere persiste, esso fa par te 
delle garanzie fondamental i della costitu-
zione dell'Assemblea. 

Possiamo abolirlo, e allora detteremo di-
sposizioni in conformità con questa deci-
sione; ma finché questo is t i tuto c'è, deve 
restare e resta un istituto salvaguardato da 
quegli organi di origine schiettamente par-
lamentare che funzionano con criteri fonda-
mentalmente politici, anche se tempera t i 
dal maggior rispetto possibile alle leggi. 

Quindi la devoluzione dell'esame delle 
autorizzazioni a procedere ad una Com-
missione nominata dal Presidente non è 
ammissibile. Nè vedo che ci siano ragioni, 
di demandarle a qualunque al tra Commis-
sione, sottraendole a quella della giustizia. 
Quando si voglia che queste autorizzazioni 
a procedei e siano vigilate anche da criteri 
giuridici, il demandarle alla Commissione 
che, in teoria almeno, dovrebbe essere com-
posta di giuristi, è una certa garanzia. 

Se voi costituirete una Commissione spe-
ciale, e, se non ricordo male, avevo fa t to io 

. stesso una proposta simile in Commissione 
di regolamento, ma poi la ritirai, creerete 
una Commissione che non si specializzerà 
nell 'argomento per ragioni giuridiche, ma 
per ragioni politiche. 

10 non piangerò, se questo avverrà; ma 
i custodi della legge mi pare che avreb-
bero il dirit to di lamentarsi . 

Come prima conclusione le autorizza-
zioni a procedere stanno bene come sono,, 
demandate all& Commissione della giu-
stizia. ; 

Seconda questione. Io domando di es-
sere illuminato da chi ne sa più di me. 

I decreti registrati con riserva non mi 
pare che siano decreti-legge. 

PARATORE. Tutt i i provvedimenti . 
MODIGLIANI. Domando di essere illu-

minato, perchè, se sbaglierò, sarò pronto a 
ricredermi. 

11 decreto-legge non può seriamente 
preoccupare il controllo della Corte dei 
conti, perchè il controllo della Corte dei 
conti mira a impedire che i provvedimenti 
governativi violino le leggi costituite. 

Ora, se il Governo in un determinato 
momento, in onta alle disposizioni s ta tuta-
rie, s'impossessa della facoltà legislativa, 
egli viola aper tamente la legge, ed un'even-
tuale insurrezione non meramente forma-
listica della Corte dei conti è quasi incon-
cepibile. 

Non è dunque di questo che bisogna 
preoccuparsi. 

I casi di cui la Camera deve preoccu-
parsi sono quelli in cui non si t r a t t i di un 
decreto-legge, ma si t rat t i . . . 

P A R A T O R E . Si può t r a t t a re di un man-
dato. 

MODIGLIANI. I mandat i registrati con 
riserva dalla nostra legge non sono am-
messi. Posso sbagliare, ma non è ammessa 
la registrazione con riserva dei .mandati . I l 
mandato deve essere legale, senza r iserve: 
salvo solo le disposizioni eccezionali ema-
nate in tempo di guerra. I mandat i illegali 
non sono ammessi. 

II decreto registrato con riserva di cui 
occorre occuparsi è quello che, secondo la 
Corte dei conti, non risponde alla legge. Ora 
io domando: con che utilità volete che l'e-
same di t u t t i questi decreti sia rimesso ad 
una unica Commissione ? Accadrà per i de-
creti registrati con riserva il perpetuarsi 
del mancato esame, che caratterizza questo 
ramo delle funzioni parlamentar i . E, se li 
manderete alla Commissione delle petizioni, 
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i decret i regis trat i con r i serva saranno t r a t -
t a t i come a l t r e t t a n t e pet iz ioni , e nessuno 
se ne o c c u p e r à più. Se invece m a n d a t e i 
decret i regis trat i con r iserva alle v a r i e 
Commissioni c o m p e t e n t i per mater ia , que-
ste, dal la stessa passione dello studio del la 
m a t e r i a , da l la più so l lec i ta v a l u t a z i o n e del 
merito p o t r a n n o essere indot te ad occu-
p a r s i anche della i rregolar i tà della f o r m a . 
Quindi quel la d e v o l u z i o n e delle registra-
z ioni con r iserva ad u n a Commissione d i e 
non si occupi a l tro che di quello è, secondo 
me, un p r e p a r a r e la d iminuzione del con-
tro l lo del P a r l a m e n t o , anz iché a c c e n t u a r l a . 
E c c o perchè r imango fedele nel l ' idea che i 
decret i reg is trat i con r i s e r v a d e b b a n o es-
sere r i m a n d a t i per il loro esame al le sin-
gole Commissioni c o m p e t e n t i in m a t e r i a . 
.. P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 

l ' o n o r e v o l e D o n a t i . 
D O N A T I . Noi , in Commissione di fi-

n a n z a e tesoro, a b b i a m o v o t a t o f a v o r e v o l -
mente al la proposta p r e s e n t a t a per inca-
r i c o della Commissione stessa al la C a m e r a 
d a l l ' o n o r e v o l e P a r a t o r e , perchè- si ricosti-
tu isca la Commiss ione per l ' esame dei de-
c r e t i reg is trat i con r i serva . 

L ' o n o r e v o l e Modig l iani ha f o r m u l a t o un 
quesito r e l a t i v a m e n t e ai decret i - legge. Ma 
i l d e c r e t o - l e g g e è il t ip ico decreto che d e v e 
essere reg is trato con r i serva , a p p u n t o per-
c h è contiene la più t ip ica v io laz ione delle 
norme di legge. Esso v io la lo S t a t u t o . T u t t i 
i decret i - legge v e n g o n o i n f a t t i i n n a n z i alla 
C a m e r a in q u a n t o regis trat i con r i s e r v a , 
n o n o s t a n t e che t u t t i c o n t e n g a n o la f o r m u l a 
che d o v r a n n o essere p r e s e n t a t i al Par la-
m e n t o per la convers ione in legge, non po-
t e n d o n e p p u r e q u e s t a f o r m u l a fer venir 
meno la v i o l a z i o n e s t a t u t a r i a . 

Or bene, a noi è parso cìie la r icost i tu-
zione del la Commissione per l ' esame dei 
decret i reg is trat i con r iserva , por t i anzi-
t u t t o s p e d i t e z z a nel l 'esame dei decret i stessi, 
in q u a n t o la Commissione che a b b i a sol-
t a n t o questa f u n z i o n e ha la poss ibi l i tà e i l 
d o v e r e di occuparsene ex. professo. 

Ma s o p r a t u t t o la p r o p o s t a è assist i ta da 
u n a ragione e m i n e n t e m e n t e e squis i tamente 
po l i t i ca , perchè q u a n d o u n decreto regi-
s t r a t o con r i serva v e n g a sot toposto anche 
c o m e tale, alla Commissione c o m p e t e n t e per 
il meri to , ed essa debba a l l ' esame delle 
q u e s t i o n i a t t i n e n t i a l la reg is traz ione con 
r iserva agg iungere quello di merito, evi-
d e n t e m e n t e il r i tardo che q u e s t ' u l t i m o esa-
me determina- è t u t t o a s c a p i t o del la fun-
zione pol i t ica clie d e v e esercitare la C a m e r a 

col suo control lo sulle reg is traz ioni con 
r iserva . 

Q u a n d o la censura po l i t i ca c o n t r o un 
decreto che è s tato regis trato con r iserva 
v e n g a al la Camera dopo mesi e mesi, 
q u a n d o non esista più il Ministero che ha 
a b u s a t o dei suoi poter i di indole s t r e t t a -
mente e s e c u t i v a , assumendo i poteri e la 
f u n z i o n e l e g i s l a t i v a , q u a n d o questo Mini-
stero non c 'è più, la censura cade nel nul la , 
non ha in p r a t i c a nessun v a l o r e . 

E c c o perchè noi a b b i a m o r i tenuto , in 
Commissione di finanza e tesoro, di aderire 
a q u e s t a p r o p o s t a , in q u a n t o scinde due 
esami che hanno contenuto c o m p l e t a m e n t e 
dist into; l ' esame che si d e v e p o r t a r e sulla 
reg is traz ione con r i s e r v a di un decreto è, 
sot to un a s p e t t o , p u r a m e n t e f o r m a l e , pur 
essendo polit ico. . . 

P A R A T O R E . N o n di merito. 
. M O D I G L I A N I . A n c h e p e r i decret i - legge 

.è così. 
D O N A T I . A n c h e per i d e c r e t i - l e g g e . 
P A R A T O R E . V a n n o alle singole Com-

missioni: sono due esami dist inti . 
M O D I G L I A N I D u e esami. 
D O N A T I . I l decreto- legge che è " p r e -

sentato al la Camera per la convers ione in 
legge, v a a l l ' esame della Commissione com-
petente , ma v iene due vo l te p r e s e n t a t o ; 
v iene presentato una pr ima v o l t a per l 'e-
same sulla registrazione f a t t a con r iserva , 
e u n ' a l t r a v o l t a per l 'esame del meri to in 
sede di Conversione in legge. 

E v i e n e presentato due v o l t e per due 
ragioni d is t inte , per due esami che hanno 
contenuto c o m p l e t a m e n t e dist into; perchè 
si può a p p r o v a r e un d e c r e t o - l e g g e nel me-
rito e si può censurare p o l i t i c a m e n t e il Go-
v e r n o che lo a b b i a e m a n a t o . 

P e r questo io credo che noi d o v r e m m o 
a p p r o v a r e la proposta de l l 'onorevole P a -
ratore. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole M a j o l o . 

M A J O L O . Io sono della stessa opinione 
d e l l ' o n o r e v o l e Modigl iani . 

S e c o n d o l 'opinione già espressa dall 'o-
n o r e v o l e D o n a t i t i decreto- legge d o v r e b b e 
a n d a r e u n a v o l t a a l la Commiss ione n u o v a 
da inst i tuirsi per la reg is traz ione con ri-
serva, e una seconda v o l t a alla Commissione 
c o m p e t e n t e per m a t e r i a . 

P R E S I D E N T E . Scusi , onorevole M a j o l o , 
questo non è e f a t t o . L e do un chiar imento 
di f a t t o . 

Secondo la p r o p o s t a de l l 'onorevole P a -
ratore , i decret i - legge , anche se regis trat i 
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con riserva, restano di competenza delle 
Commissioni permanenti , perchè, siccome 
indipendentemente dalla registrazione con 
riserva essi devono esser presentati al Par-
lamento per la conversione in legge, le 
Commissioni permanenti li devono sempre 
esaminare. 

L'esame della Commissione speciale, se-
condo l ' intendimento dell'onorevole Para-
tore, si deve riferire soltanto a tu t t i gli 
altri decreti clie la Corte dei conti registra 
con riserva. 

MODIGLIANI. Benissimo. A tu t t i gli 
altri ! 

PRESIDENTE. Tutt i gii altri, perchè i 
decreti di legge sono esaminati sempre dalle 
Commissioni permanenti competenti. 

MAJOLO. Se fosse così saremmo d 'ac-
cordo. 

Ma l'onorevole Donati ci lia detto che 
la Commissione nuova da istituirsi deve 
esaminare tu t t i i decreti registrati con ri-
serva, anche i decreti-legge, per decidere 
circa la loro urgenza, e poi la Commis-
sione competente deve esaminarli nel me-
rito. 

Questo significa che il decreto-legge deve 
subire due esami di due Commissioni. Ora 
a me sembra che la Commissione più com-
petente a decidere se l 'urgenza esista sia 
proprio della che deve decidere sul merito; 
perchè è precisamente l'esame di merito che 
può determinare la decisione relativa al-
l'urgenza. 

Diversamente sì potrebbero avere dei 
deliberati completamente contraddittori . 
Infat t i la Commissione nuova che si vuole 
istituire, esaminando i decreti-legge dal 
punto di vista dell'urgenza, potrebbe ve-
nire a una opinione che poi la Commissione 
di merito pot à non condividere. 

Potrà la prima Commissione dire che 
vi era urgenza, mentre la seconda Com-
missione, esaminato il m rito, potrà, pro-
prio per questo, ritenere che urgenza non 
vi era. 

Ecco perchè credo che i decreti-legge 
debbano essere mandat i alle Commissioni 
competenti come nuovi progetti di legge e 
che, -al, massimo, la Commissione nuova, 
che voi volete istituire, debba esaminare 
tut t i gli altri decreti, non i decreti-legge. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l'onorevole Rosadi. 

Ne ha facoltà. 
ROSADI. Una sola parola per appog-

giare pienamente le osservazioni del collega 
Modigliani. 

Chiunque abbia una, sia pur superficiale, 
pratica della natura dei decreti registrati 
con riserva sa che nella maggior parte dei 
casi la riserva non viene fa t ta se non per 
una insistenza che contrasta con le osser-
vazioni della Corte dei conti e che ha ca-
rat tere essenzialmente tecnico. Ma io voglio 
supporre che la registrazione di un decreto 
con riserva possa avere anche una por ta ta 
politica. Ebbene, o nell 'un caso o nell'altro,, 
meno di tu t te la Commissione speciale sa-
rebbe ada t ta a prendere in considerazione, 
sia la ragione politica, sia la ragione tec-
nica del provvedimento. 

Infa t t i , se il criterio è politico, questa 
Commissione permanente noi non sappiamo 
di quale origine, di quale part i to, di quale 
atteggiamento possa essere. Sarà ancora 
in carica il ministro, che ha insistito nella 
registrazione, e potrà la Commissione es-
sere influenzata da quel ministro. Se poi 
la Commissione sia prevalentemente mini-
steriale e il ministro responsabile non sia 
più in carica, quella Commissione potrebbe 
per antagonismo al suo ministerialismo 
contro il Ministero precedente, essere ani-
mata da un indirizzo politico che non ha 
niente a che fare con la ragione della 
cosa. 

Oppure quest'esame ha carattere tecnico 
e noi non sappiamo quale competenza tec-
nica possa avere la Commissione, perchè 
se i decreti registrati con riserva sono di 
ogni svariata natura, è pur vero che quella. 
Commissione unica permanente non può 
avere una onniscenza, una competenza ge-
nerale; là dove rimandando il decreto re-
gistrato con riserva alle diverse Commis-
sioni, secondo la loro supposta competenza, 
ecco che queste Commissioni potranno me-
glio conoscere della ragione tecnica che è 
insita nei contrasto fra la Corte «dei conti 
e il Governo-

Ora se questo è, è fuori questione, che 
le Commissioni permanenti sono quelle com-
petenti a giudicare secondo le loro rispet-
tive materie. Dunque se il carat tere della 
registrazione con riserva è tecnico, è effet-
tivo, indiscutibile, secondo me assiomatico, 
che la competenza spetti alle diverse Com-
missioni permanenti ; se il carat tere è po-
litico - e finisco, ri tornando all 'altro corno 
del dilemma - noi possiamo essere certi 
del modo onde possono apprezzare politi-
camente la questione, perchè nelle Com-
missioni permanenti sono rappresentate 
tu t t e le tendenze politiche, tu t t i i gruppi, 
e perchè in esse è la rappresentanza au-
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tentica, legittima di tu t t e le tendenze della 
Camera. ' 

V'ha di più : mentre si osserva che le 
Commissioni par lamentar i sono già sovrac-
cariche di lavoro e che il portare nuovo 
lavoro alle singole Commissioni sarebbe 
fare tan to quanto permettere che si con-
tinui come si è fa t to finora, cioè che non 
si esaminino i decreti registrati con riserva, 
c'è da osservare che oggi, con l 'aumentato 
numero dei partecipant i alle Commissioni, 
perchè tu t t i i deputat i partecipano alle 
Commissioni, questi lavori giustamente di-
stribuiti pongono fine a d u n o stato di cose 
che inutilmente viene ad essere obiettato. 

Siccnè opino che la revisione dei decreti 
registrati con riserva si compia efficace-
mente col demandarla alle singole Commis-
sioni. 

MATTEOTTI.» Chiedo di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI. Vorrei cercare una via 

di conciliazione f ra due esigenze diverse, 
le quali hanno tu t te due fondamento. Ha 
fondamento la preoccupazione dell'amico 
Donati, cioè che la funzione at tuale della 
Commissione, in ordine ai decreti registrati 
con riserva, viene privata del suo conte-
nuto, in quanto essi non arrivano alla Ca-
mera e quindi la Commissione non può de-
cidere; d 'al tra parte è anche vera la preoc-
cupazione degli onorevoli Modigliani e Ro-
sadi, e cioè che, se dovessero andare a 
questa Commissione tu t t i i decreti-legge i 
qualij in sostanza, per la stessa loro natura, 
sono registrati con riserva, ci sarebbe il 
pericolo di uno sdoppiamento, e cioè che 
una Commissione giudichi nel merito, e 
un 'a l t ra giudichi su questioni formali e 
giunga a conclusioni perfet tamente oppo-
ste, cosicché si verrebbe a svalutare quel 
giudizio della Corte dei conti che rimane 
come ultima riserva contro gli arbi tr i dei 
governi. 

Ora, la ricerca del mezzo di concilia-
zione forse non è facile. Io ero stato favo-
revole alla creazione della Commissione per 
la registrazione con riserva, ma certo mi 
rendo conto degli ostacoli. 

E allora si potrebbe stabilire che i de-
creti vadano pure alle Commissioni compe-
tent i per materia, ma che la Commissione 
abbia l 'obbligo di riferire alla Camera, 
entro un determinato numero di giorni, af-
finchè la Camera sia immediatamente in-
vestita della questione. 

MEDA. Sono termini che non sono mai 
r ispet tat i . 

MATTEOTTI. La iscrizione all 'ordine 
del giorno potrebbe essere fa t ta d'ufficio 
dalla Presidenzadella Camera, in maniera 
che ci sia una effettiva potestà di controllo 
da par te della Camera. Altrimenti avviene 
quello che è avvenuto per l 'ordinamento 
giudiziario, che è il più grave scandalo che 
sia avvenuto in questo periodo di tempo. 

Un ministro prepara (con tu t t e le buone 
intenzioni) un nuovo ordinamento giudi-
ziario. La Commissione parlamentare inca-
ricata di dare il suo parere, ritiene che que-
st 'ordinamento giudiziario esorbiti dai li-
miti posti dalla legge sulla burocrazia. 

La Commissione dice: in procedura que-
sto non è consentito dalla legge sulla bu-
rocrazia e in merito sono contraria alla 
proposta fa t t a dal ministro. 

Ma il ministro a t tua ugualmente il de-
creto; la Corte dei conti non lo vuole regi-
strare, lo registra poi con riserva dietro deli-
berazione del Consiglio dei ministri, ed av-
viene che, contro l'opinione della Camera, 
at traverso la sua rappresentanza nella Com-
missione parlamentare, e contro il parere 
della Corte dei conti, quell 'ordinamento en-
t ra in funzione, e tu t te le carriere dei magi-
strat i sono riformate secondo quell 'ordina-
mento, contrariamente alla probabile even-
tuale volontà della Camera. 

Tut to ciò è accaduto appunto perchè 
non vi è nessun organo che stabilisca imme-
diatamente, di f ronte al conflitto tra l 'organo 
di controllo e il Governo, chi sia che abbia 
ragione» 

Si compie quindi un arbitrio senza che 
la Camera ne sia investita. Se invece sta-
bilissimo che, di f ronte alla registrazione 
con riserva, la Commissione competente 
abbia l'obbligodi riferire almeno entro 15 
giorni, forse avremmo trovato il modo più 
semplice per obbedire a tu t te e due le esi-
genze pratiche. 

BUONO CORE. Quale la sanzione? 
. MATTEOTTI. Che la Presidenza inscri-

ve all 'ordine del giorno la questione, d'uf-
ficio, se la Commissione entro 15 giorni non 
presenta la relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Io non mi ingolferò nella 
questione dei decreti-legge, che rappresenta 
un caso isolato, un caso eccezionale in que-
sta difficilissima questione. Questo è uno 
dei punti, questa è una delle materie in 
cui la superiorità del potere parlamentare, 
del potere-legislativo sul potere esecutivo 
è consacrata dalle nostre istituzioni. 
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Dobbiamo quindi arrestare! particolar-
mente su ciò che riguarda la registrazione 
dei decreti con risesva. È la questione fon-
damentale. 

Non dimentichiamo l ' importanza enor-
me di questa questione. Perchè qualunque 
Ministero, se noi trascuriamo la possibilità 
di controllarne l'azione attraverso le deci-
sioni della Corte dei conti, qualunque Mini-
stero sostituisce completamente il suo po-
tere al potere della Camera. 

Ed è quello che è stato fa t to coi decreti-
legge durante 11 periodo della guerra e che 
si è continuato, per necessità di cose, ed 
anche per la stessa impotenza, direi quasi, 
del Parlamento a funzionare, per un certo 
tempo anche dopo la fine della guerra. 

L'argomento è gravissimo perchè il si-
stema della registrazione con riserva è così * 
congegnato da dar modo al Parlamento di 
giudicare sugli a t t i del potere esecutivo, 
ed è questo il punto fondamentale. 

La Corte dei conti fa delle obiezioni, il 
Consiglio dei ministri fa registrare con ri-
serva. La Corte dei #onti registra con ri-
serva, ma gli atti sono inviati ad una Com-
missione speciale, perchè decida sul conflitto 
che è sorto fra l 'organo di controllo ed il 
Governo. 

Ora il Parlamento deve avere la possi-
bilità di decidere questo conflitto, per limi-
tare sopra t tu t to le esorbitanze del potere 
esecutivo ad emettere dei provvedimenti 
che possono essere doppiamente dannosi 
allo Stato: dannosi in quanto violano leggi 
precedenti o costituiscono delle leggi nuo-
ve indipendentemente dalle deliberazioni del 
Parlamento; dannosi in quanto eccedono 
le spese oltre i limiti fìssati dai capitoli dei 
bilanci. 

Quale era il sistema che si era adot ta to 
e vigeva prima .di questo regolamento H Vi 
era una Commissione nominata dalla Ca-
mera. Ma che cosa avveniva? 

Mi permettano gli onorevoli colleghi di 
insistere su questo punto. 

Questa Commissione, nominata dalla Ca-
mera, era nominata dalla maggioranza 
della Camera, e quindi era una Commis-
sione eminentemente ministeriale. 

Ecco perchè la Commissione per le re-
gistrazioni con riserva non aveva nessuna 
importanza nell 'ordinamento precedente, iti quanto, inspirandosi ai concetti del suo 
ministerialismo, approvava tu t t i i provve-
dimenti che il Governo avesse emanato. 

Da questo punto di vista l'obiezione 
dell'onorevole Rosadi ha pieno fondamento. 

Ma questo dipendeva dal modo come era no-
minata questa Commissione. Ma ora, con 
l 'emendamento Paratore questa Commis-
sione viene nominata dal Presidente, quindi 
vi è la* possibilità che essa duri tu t t a 
la legislatura, perchè è una Commissione 
permanente, e che non sia inquinata da in-
fluenze di ministerialismo, o da un ministe-
rialismo eccessivo ; che sia insomma una 
Commissione imparziale. Ecco perchè io 
credo che la proposta Paratore, che è poi 
la proposta della Commissione finanza e 
tesoro, debba essere accolta pienamente, 
perchè, o signori, non è vero quanto ha 
osservato il mio egregio amico onorevole 
Rosadi, che sia una questione tecnica... 

ROSADI. Quasi sempre... 
ALESSIO. Non è una questione tecnica... 

è una questione eminentemente politica, è 
un giudizio sulle esorbitanze del potere 
esecutivo della sua funzione... 

È su questo punto che deve decidere il 
Parlamento, non sull 'opportunità del prov-
vedimento o meno. Deve decidere sull'ec-
cesso del potere esecutivo, che va ad in-
vadere la sfera d'azione del potere legi-
slativo. 

Quindi, il problema è eminentemente 
politico. 

Ed ecco perchè è opportuno che vi sia 
una Commissione nominata dal Presidente, 
che eserciti questo controllo. 

Io non posso quindi accettare l 'emenda-
mento dell'onorevole Matteotti , perchè esso, 
in sostanza, deferendo questa materia alla 
Commissione competente, sottopone il pro-
blema politico al problema tecnico ; mentre 
qui è il problema politico che deve essere 
messo in evidenza. 

D'altronde, il vincolo di un termine, nella 
pratica parlamentare finisce col non avere 
alcuna importanza. 

Per queste ragioni insisto perchè sia 
mantenuto l 'emendamento dell'onorevole 
Paratore così come venne studiato, prepa-
rato e disposto dalla Commissione finanza 
e tesoro. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Donat i : ne ha facoltà. 

DONATI. Io non ^,vrei difficoltà ad ade-
rire al temperamento proposto dal collega 
onorevole Matteotti , onde conciliare le 
diverse tendenze. 

Io e l'onorevole Matteott i insieme ab-
biamo votato in Commissione di finanza 
e tesoro, la proposta come è s tata formu-
lata e presentata alla Camera dal nostro 
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presidente onorevole Paratore, ed io ri-
tengo che permangano tutte le ragioni per 
le quali quel nostro voto fu dato. 

Osservo soltanto nei riguardi della pro-
posta dell'onorevole Matteotti, sulla quale 
- ripeto - ci si potrebbe piegare . se la Ca-
mera credesse di venire ad* un tempera-
mento medio che potesse conciliare le op-
poste tendenze, che la proposta stessa do-
vrebbe concretarsi in una diversa e migliore 
formulazione. 

I decreti-legge vengono alla Camera in 
due tempi: uno a seguito della registra-
zione operata con riserva, con tutti i de-
creti registrati con riserva, per l'esame della 
registrazione con riserva; l'altro, quando il 
Governo li presenta per la conversione in 
legge, con disegno di legge ad hoc. 

Ora, avviene che dopo la registrazione 
operata con riserva, automaticamente il 
decreto viene alla Camera, nel termine di 
legge, e quindi immediatamente. 

Invece, per la conversione in legge, i 
decreti-legge il Governo non li presenta 
mai subito, e alle volte non li presenta se 
iion a grande distanza di tempo, anche di 
più di un anno. 

Questo significa che l'esame delle due 
questioni, per i due fini diversi, per l'eser-
cizio di.due funzioni che sono 'completa-
mente diverse, l'una di controllo e l'altra 
di legiferazione, può anche avvenire, e av-
viene normalmente, in due tempi diversi. 

Allora, la proposta dell'onorevole Mat-
teotti avrà bisogno di un emendamento, 
perchè essa presuppone che la Camera si 
trovi contemporaneamente investita, e del-
l'esame della registrazione con riserva, e dei-
merito, col disegno di legge per la conver-
sione in legge, mentre in realtà la Camera 
non si trova quasi mai investita contem-
poraneamente delle due questioni. E allora 
io credo che, se fosse stabilito che su ogni 
decreto registrato con riserva la Commis-
sione competente per l'esame delle registra-
zioni con riserva debba riferire entro un de-
terminato tempo, a meno che non si tratti 
di decreti-legge per i quali si trovi già da-
vanti al Parlamento il disegno di legge per 
la conversione in legge; io credo che in que 
sta forma la proposta dell'onorevole Mat-
teotti potrebbe essere accolta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paratore, 
ella mantiene la sua proposta? 

PARATORE. La mantengo, e per tutti i 
decreti. 

E se l'onorevole Presidente me lo per-
mette, vorrei dare una semplice e breve ri-

sposta all'onorevole Modigliani, osservando 
che la sua obiezione si fonda soltanto sui 
decreti-legge. 

Ora, anche in questo caso, guardi, ono-
revole Modigliani, che cosa può avvenire 
in pratica. 

Mettiamo che vi sia un Gabinetto il 
quale faccia un decreto-legge per una lot-
teria, oppure per dare dieci automobili ai 
dieci prefetti del Regno. 

La Corte dei conti, rapidamente, com-
piendo il suo dovere, nega la registrazione, 
10 poi registra con riserva, e nel periodo di 
15 giorni manda alla Camera ed al Senato 
11 decreto registrato con riserva. 

Ora, secondo le norme attuali, questo 
decreto va alla Commissione competente, 
mentre il Governo non presenta se non 
assai più tardi il progetto di legge per la 
conversione del decreto in legge. 

Con la mia proposta pertanto, rapida-
mente la Commissione speciale fareb-
be la sua brava relazione, esprimerebbe 
eventualmente la sua censura, e subito 
ne riferirebbe alla* Camera, con le con-
seguenze politiche che ne potrebbero se-
guire. 

Quindi, anche dal punto di vista consi-
derato da lei, cioè del decreto-legge, è 
manifesta tutta la necessità e l'importanza 
della proposta che ha fatto la Commissione 
di finanza e tesoro. 

Io mantengo la proposta; la Camera fac-
cia quello che crede: se la Camera la respin-
gerà, noi abbiamo fatto il nostro dovere, 
come la Camera avrà fatto il suo! 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Il mio emendamento è 

precisamente questo, che, nel punto in cui 
il buon senso e l'intelligenza del Presidente 
lo riterranno meglio adatto, siano inserite 
queste precise parole : « esclusi i decreti-
legge ». 

Non posso essere più realista del Re ! 
E se volete creare una Commissione che 
sia la tomba dei decreti registrati con ri-
serva, servitevi pure ! . Siccome il Parla-
mento non se n'è mai occupato, io non mi 
scalderò di più sull'argomento. 

Quello che non posso concedere si è che 
i decreti-legge siano sottoposti a questo 
stranissimo trattamento : che in un primo 
momento vadano alla Commissione che li 
guarda dal di fuori; che successivamente, 
essi vadano ad altra Commissione che li 
guarda dal di dentro. E allora, la prima 
Commissione, che li deve guardare soltanto 
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dal di fuori deve, immancabilmente, sem-
pre, decidere che il decreto è da disappro-
varsi, e che devesi censurare il ministro ! 

Se voi limitate l'esame del decreto-legge 
al suo aspetto formale, esterno, la condanna 
è implicita! Essa è nel titolo di « decreto -
legge » che consacra la vio^zione dello 
Statuto ! 

La sola via per sanare i decreti-legge, 
(nei casi in cui pos-sono, e debbono essere 
sanati) viene dall'esame del merito! Quindi 
è, per definizione, inconcepibile ogni de-
cisione sulla ammissibilità politica (non 
giuridica) del decreto-legge, se non fate 
l'esame del merito. 

Quindi rinviare i decreti-legge ad un 
esame formale, esterno, è una perdita di 
tempo. 

Il giudizio di urgenza è un giudizio che 
nessuna persona che voglia farlo sul serio 
potrà mai fare se non va a fondo nelle ra-
gioni di merito. 

Facciamo due casi: Decreti-catenaccio! 
Voi li giustificherete perchè la natura del 
provvedimento è tale e le evasioni sareb-
bero tali, se quelle norme non fossero state 
prese per decreto-legge, che bene il decreto-
catenaccio sarà convalidato ! (Interruzioni). 

Tariffe doganali ! Onorevole Alessio, ella 
non si t rovava di fronte a nessuna ragione 
di urgenza, e, secondo la promessa fa t t a 
al Parlamento, le tariffe sarebbero dovute 
venire alla Cartiera. 

ALESSIO. Lo nego assolutamente. Era 
urgentissimo! ® 

MODIGLIANI. Ma è ben naturale! Ella 
appena si t r a t t a del decreto-legge suo, sco-
pre subito che un esame del merito... 

ALESSIO. Onorevole Modigliani, laCom-
mmissione delle tariffe doganali, costituita 
dalla Commissione di finanza e tesoro, e 
dalla Commissione di economia, ha all'una-
nimità riconosciuto che il provvedimento 
era urgente! (Commenti). 

MODIGLIANI. Ma è naturale che ella 
abbia trovato qualcuno che abbia appro-
vato quello che ella voleva fare! 

Ma se io ripenso che in quel caso si 
era solennemente promesso al Parlamento 
di farlo preventivamente discutere, io ho 
diritto di concludere che formalmente ella 
ha torto. 

E potrò arrivare a darle ragione solo 
quando esaminerò il merito. 

È dunque manifesto che la divisione dei 
due esami per lo stesso decreto-legge è il 
più perfetto assurdo e la più tipica per-
dita di tempo. 

: Quindi i decreti-legge debbono essere 
j sot t ra t t i alla Commissione speciale. 

E io vorrei che il collega Paratore a o n 
si facesse illusioni sulla maggiore sollecitu-
dine del controllo che egli spera di rag-
giungere at t raverso quella Commissione. 

11 Governo, il quale ta rda un anco e 
due (a volte è accaduto) a presentare al 
Parlamento il decreto-legge per la conver-
sione in legge, crede lei che sarà più solle-
cito nel t rasmettere le registrazioni con ri-
serva? 

PARATORE. È la Corte dei conti che 
lo fa ! 

MODIGLIANI. È vero. Ma crede lei che 
quando la Commissione aspetta, con la len-
tezza tipica della nostra burocrazia, e si ri-
ferirà - è qui il punto - al decreto-legge 
la censura, la quale colpisce in pieno petto 
politicamente il Governo che è al potere, 
crede Lei che la Commissione si spiccerà 
a fare l'esame, e a condannare il Governo? 

Onorevole Paratore, non ci facciamo il-
lusioni... 

PARATORE. E allora!... 
MODIGLIANI. Ella, me lo consenta, 

pretende di risolvere di straforo, in sede 
non adat ta , una questione che l 'altro ra-
mo del Parlamento ha avuto il coraggio 
di affrontare, per quanto l 'abbia affron-
ta ta , secondo me, malissimo. Io arrivo a 
concepire che siccome il decreto-legge è 
una necessità-insopprimibile di qualunque 
Governo moderno - e mi meraviglio che i 
partiti , i quali hanno interessi reali-di vita 
da tutelare, che hanno bisogno talvolta di 
provvedimenti improvvisi, facciano gli 
scandalizzati come tan t i quarantot t ini con-
tro i decreti legge... 

PARATORE. È l 'abuso! 
MODIGLIANI. Il decreto-legge è un 

abuso quando è un abuso/Ma quando è una 
necessità il decreto-legge deve essere am-
messo. 

PARATORE. Nel caso di una lotteria, 
è una necessità? 

MODIGLIANI. Ella, onorevole Para-
tore, ha, non so se immaginato o scoperto, 
o ipotizzato (non voglio dire inventato) nn 
caso semplicemente vergognoso, se non ci 
sono giustificazioni che mi sfuggono. Ma, 
onorevole Paratore, lei si sentirebbe per 
quel decreto-legge per la lotteria, di for-
mulare una semplice censura formalistica? 
Ma io, se ci scoprissi sotto qualche cosa, 
e vorrei scoprirla, perchè ci ha da essere, 
altro che censura formalistica vorrei fare ! 
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Vorrei vedere il merito, la sostanza, il 
contenuto; pigliare per il cravat t ino il si-
gnor ministro e dirgli netto e chiaro che 
non solo la forma egli ha violato, ma chi 
sa quale sostanza ! Dunque, nemmeno il suo 
caso è probatorio. 

La verità è che si può voler tentare d f 
disciplinare questa funzione del Governo, 
ma che vi sono ragioni quasi insuperabili 
per rinunziare al disciplinamento. Io ho 
riletto in una relazione presentata giorni 
sono alla Camera da un mio antico profes-
sore (quella su mille e tan t i decreti-legge 
da convertire in legge), che il Parlamento 
inglese non ha mai osato affrontare la legi-
ferazione in materia. La dichiarazione dei 
dirit t i , che consacrava il diritto di con-
trollo al Parlamento, riservava la disci-
plina per legge dei casi di eccezione. 

I l Par lamento inglese non ha mai affron-
t a t o il t ema della disciplina per legge delle 
violazioni di legge. C'è -una contradizione 
int ima nella cosa. La violazione di legge 
in determinati casi, è la stessa necessità di 
vita di una assemblea e di un Governo! 
Bisogna quindi, caso per caso, esaminarle 
e sanarle.-Non è concepibile di disciplinare 
ciò che è di per se stesso la tipica indisci-
plina. 

Ella, onorevole Paratore, vuole, come 
si è t en ta to nell 'altro ramo del Par lamento, 
arr ivare ad una forma di disciplina e di 
preventivo vincolo dei governi". O avrete 
un Governo, o una situazione che elimine-
ranno il decreto-legge, e questo non sarà 
fa t to ; ma se Governo e situazione il decreto-
legge vogliono, è in questa Assemblea a 
fondo, in pieno., che se ne deve discutere, 
non di straforo, per la forma, in una re-
mota Commissione, che non si radunerà e 
non riferirà mai. 

Ecco perchè il mio emendamento vuol 
sot t rar re il controllo sul decreto-legge ad 
una Commissione che lo vorrebbe effet tuare 
con criteri formalist ici , senza nessuna spe-
cializzata competenza a valutare il merito 
del provvedimento. 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA. Ho l ' impressione che questa di-

scussione sia forse anda ta al di là dei con-
fini in cui doveva essere contenuta. Non 
capisco la differenza f ra decreto-legge e 
decreto non legge. Nei riguardi del con-
trollo costituzionale esercitato dalla Corte 
dei conti non esistono decreti-legge e de-
creti non legge : esiste il decreto, cioè l ' a t to 
del potere esecutivo. Quest 'a t to una volta 

che sia registrato con riserva dalla Corte 
dei conti perchè così ha richiesto il potere 
esecutivo stesso, viene trasmesso al Parla-
mento. Non è possibile fare una cernita 
preventiva: quando arrivano questi decreti 
devono andare tu t t i ad una stessa Com-
missione. -

Se la Commissione vedrà che un deter-
minato provvedimento per il suo contenuto 
legislativo meriti di non essere apprezzato 
in rapporto alla legittimità formale, ma nel 
merito, lo dirà, motivando la sua proposta 
alla Camera. Ma che noi oggi facendo un 
articolo di regolamento dobbiamo stabilire 
una distinzione che, agli effetti del con-
trollo costituzionale, non ha ragione di esi-
stere, mi pare assolutamente fuori posto. 
L'onorevole Modigliani dovrebbe consen-
tire che non si parli di decreti-legge o non 
legge, bensì di at t i del potere esecutivo, 
che saranno quelli che saranno caso per 
caso: la Commissione farà la discrimina-
zione opportuna e provvederà nelle sue re-
lazioni alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Matteot t i 
ha fa t to pervenire alla Presidenza la se-
guente proposta : 

« La registrazione con riserva, da par te 
della Corte dei conti, appena sia comuni-
cata alla Commissione competente, investe 
anche del merito la Commissione per la 
conversione in legge del decreto mede-
simo. 

« La Commissione dovrà riferire alla 
Camera, al più tardi entro un mese dalla 
comunicazione, e la Presidenza della Ca-
mera, in mancanza di relazione, inscriverà 
'd'ufficio la proposta conversione all 'ordine 
del giorno, appena scaduto il termine del. 
mese ». 

Devo fare una osservazione sulla prima 
par te di questa proposta. 

L'onorevole Matteot t i propone che il 
semplice fa t to della comunicazione da parte 
della Corte dei conti della registrazione con 
riserva investa la Commissione competente 
dell'esame di merito per la conversione in 
legge del decreto medesimo. 

Ma questo non è possibile, perchè un 
decreto, sia pure registrato con riserva, 
per essere convert i to in legge deve essere 
presentato al Par lamento in vir tù di un 

, decreto Reale che autorizzi appunto la 
presentazione di quel determinato disegno 
di legge. Quindi non può la semplice co-
municazione da par te della Corte dei conti 
investire la Commissione permanente del-



Atti Parlamentari — 6629 — Camera dei Deputati 
.LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 2 2 

l 'esame di meri to di un decreto-legge per 
Ja sua conversione in legge. (Approva-
zioni)-

Credo invece che si po t rebbe pensare ad 
un ' a l t r a norma, che però non è regolamen-
ta re , ma legislativa, cioè imporre al Go-
verno, quando si t r a t t a di decreto- legge 
regis t ra to con r iserva, di presentar lo al Par -
t a m e n t o per la conversione in legge nello 
stesso te rmine nei quale la Corte dei conti 
fa la sua comunicazione. 

Ma di ciò, r ipeto, non possiamo pa r l a re 
in sede di r ego lamen to : occorrerebbe una 
vera e propria* legge. 

H o sent i to il dovere di fa re questa di-
chiarazione per segnalare il pericolo della 
proposta dell 'onorevole Mat teo t t i . 

L 'onorevole Mat t eo t t i ha faco l tà di par-
lare. 

M A T T E O T T I . Eiconosco che la mater ia 
è più legislat iva che rego lamenta re , come 
ha osservato l 'onorevole Pres iden te , ma 
bisogna pure propors i di r isolvere la que-
stione. 

Ora se l 'esame da p a r t e della Commis-
sione dei decreti regis t ra t i con r iserva è 
pu ramen te formale, esso avrà lo stesso va-
lore formale della dichiarazione della Corte 
dei conti . 

Bisogna r iunire l 'esame della fo rma con 
l 'esame del mer i to ; noi li possiamo scin-
dere dal p u n t o di v is ta a s t r a t t o ; ma ciò 
non toglie che la Camera approv i che il 
decreto abbia corso ugua lmente . Per ov-
viare a questa cont radiz ione bisogna risol-
vere insieme le due questioni. 

Io mi rendo p e r i e t t a m e n t e conto della 
obiezione del Pres iden te , che in sede di re-
golamento questo non si possa fare; ma se 
si potesse essere d ' accordo per un provvedi-
mento legislativo da presen ta re al più 
presto possibile nel quale potessimo tro-
varci d 'accordo , mi pare che v e r a m e n t e 
av remmo risolta la quest ione. 

Perciò conver to il mio emendamen to 
in ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Credo oppo r tuno di ri-
levare che noi non ci dobb iamo occupare 
sol tanto di app rova re un e me ndamen to 
p iu t tos to che un al t ro, ma bensì di a d o t t a r e 
norme che servano a rendere v e r a m e n t e 
efficace il controllo pa r l amen ta r e sui de-
creti regis t ra t i con r iserva . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Pa-
ra tore . Uè ha faco l tà . 

P A R A T O R E . Sono d 'accordo con le di-
chiarazioni f a t t e dal l 'onorevole Pres iden te 

della Camera, e propongo che t u t t a questa 
ma te r i a sia r i m a n d a t a alla Commissione per 
il regolamento . 

MEDA. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . -Ne ha facol tà 
MEDA. Io credo che si po t r ebbe r iman-

dare solo la ma te r i a dei decret i reg is t ra t i 
con r iserva, del iberando subito di cost i tuire 
una Commissione pe rmanen t e per le peti-
zioni e per le autor izzazioni a procedere ; 
le pet izioni sono più affini alle autor iz-
zazioni che non ai decret i regis t ra t i con 
r iserva. 

P R E S I D E N T E . Quindi la sospensiva si 
in tenderebbe p ropos ta so l tan to per la que-
st ione dei decret i regis t ra t i con r iserva. Ma 
siccome si t r a t t a d ' una propos ta nuova su 
cui la Giunta del regolamento non si è 
p ronunz ia t a , faccio osservare che essa do-
vrebbe p rendere in esame t u t t a la ma te r i a . 

MEDA. Acconsento al lora a che t u t t a la 
ma te r i a sia m a n d a t a alla Giunta . 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o la pro-
pos ta di r inv ia re al l 'esame della Giun ta del 
regolamento t u t t a ques ta mater ia , cioè 
sia quella re la t iva ai decreti regis t ra t i con 
r iserva, sia quella re la t iva alle pet iz ioni 
sia quella re la t iva alle autorizzazioni a pro-
cedere. 

(È approvata). 
L'onorevole Mazzolani ho p resen ta to al-

l 'a r t icolo 27 il seguente emendamento : 
<t In mate r ia di verificazione di elezioni 

non sarà ammessa mai la vo taz ione per 
appel lo nominale ». 

Ma non è presente ; s ' in tende che vi ab-
bia r inuncia to . 

Vieire ora u n a modif icazione p ropos t a 
al l 'ar t icolo 32 dalla Giunta del regolamento: 

« Aggiungere : 
« Sul processo verbale non è concessa la 

paro la se non a chi in tenda p roporv i una 
ret t i f ica , o a chi in tenda chiar i re o correg-
gere il propr io pensiero espresso nella se-
du t a precedente , oppure per f a t t o per-
sonale ». 

Met to a pa r t i t o questa p ropos ta . 
(È approvata). 
Segue l 'ar t icolo 32-bis. 
« Le commemorazioni funebr i sono f a t t e 

dal solo Pres iden te ». 
MEDA. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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MEDA. Io non credo necessario ripe-
te re le d ichiarazioni che ha sempre pre-
messo l 'onorevole Modigliani a questo pro-
posi to . 

È fuor i ques t ione che se noi dovessimo 
dire chi meglio di ogni a l t ro possa com-
memora re qualsiasi uomo che di comme-
morazione sia degno, r i sponderemmo t u t t i : 
il nos t ro Pres iden te . 

Senonchè è possibile, onorevol i colleghi, 
che una Camera, cioè un 'Assemblea poli-
t ica , si p rec luda la possibil i tà di manife-
s tare , a t t r a v e r s o ora tor i dei singoli gruppi , 
i p ropr i pensieri, i p ropr i giudizi, i p ropr i 
sen t iment i nel l 'occasione di avven imen t i 
lu t tuos i , che assumano impor t anza polit ica? 
A me pa re t roppo . 

So benissimo da che cosa proviene la 
p r o p o s t a : proviene da l l ' abuso che si fa 
delle commemorazioni , per cui si ha una 
sfilata di ora tor i in torno , qualche vo l ta , a 
nomi che sarebbero s ta t i più che conve-
n ien temen te r icorda t i . 

M A T T E O T T I . O dal silenzio. 
M E D A . Ma l ' abuso non deve giustif icare 

la adozione di una no rma r igorosa che do-
mani po t r emmo da ragioni pol i t iche sen-
t i rci cos t re t t i a violare. 

Non voglio accennare a possibil i tà do-
lorose; ma noi sent iamo t u t t i che per il 
decesso di un uomo polit ico può determi-
nars i u n a s i tuazione per cui sia incoerci-
bile la vo lon tà di un gruppo di f a re una 
manifes taz ione: come volete che un p a r t i t o 
r inunzi a prendere posizione il giorno in 
cui si parl i di uomo che abbia rappresen-
t a t o una p a r t e i m p o r t a n t e nella v i t a del 
paese, e sia s t a to e sia oggetto di giudizi 
diversi e c o n t r a d d i t t o r i ? Può essere u n a 
necessi tà, un dovere, un bisogno. 

Perciò desidererei che la no rma venisse 
co r re t t a per lo meno così : le commemora-
zioni funebr i sono, n o r m a l m e n t e , f a t t e da l 
solo P res iden te ; in tendendos i che si f a r à 
eccezione nei casi di maggiore impor tanza . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole L a n z a di Trab ia . 

L A N Z A D I T R A B I A Mi associo a q u a n t o 
ha de t t o l 'onorevole Meda. 

Questa p ropos t a da un la to t ende a con-
formars i a q u a n t o v ie^e p r a t i c a t o ne l l ' a l t ro 
r a m o del P a r l a m e n t o , da l l ' a l t ro t ende 
a l imi ta re la verbosi tà eccessiva che cer to 
si è m a n i f e s t a t a in occasione di comme-
moraz ioni funebr i . 

R i spondo osse rvando in pr imo luogo 
che va t e n u t a p resen te la n a t u r a della no-
s t ra Assemblea, che specie dopo la r i fo rma 

e le t tora le , è certo assai d iversa da quella 
de l l ' a l t ro r amo del P a r l a m e n t o ; ne conse-
gue che ai, g ruppi deve essere consen t i to 
in cer te de t e rmina te occasioni - a p a r t e il 
pensiero au torevole del Pres idente - di 
espr imere i loro sen t iment i . 

I n secondo luogo, per quel che r i g u a r d a 
la verbos i tà eccessiva che si è l a m e n t a t a 
in occasioni di commemorazioni , bisogna 
n o t a r e che ques ta si ebbe s o p r a t t u t t o d a l 
pr incip io della pa s sa t a Legis la tura ; m e n t r e 
oggi si r i scont ra certo assai meno . 

Ricordo, ad esempio, la commemo-
razione, che si ebbe l ' a l t ro giorno, del com-
p ian to onorevole Teso. 

Bisogna anche t ener presente , che vi 
sono occasioni in cui non si può contenere 
il sen t imento della Camera . I colleghi che 
hanno f a t t o p a r t e dello X X Y Legis la tura 
non d imen t i che ranno mai l ' impress ione pro-
f o n d a e la commozione che si ebbe nell 'As-
semblea quando f u i tnprovvisamente an-
nunz i a t a la mor te di Leonida " Bissolati . 
L 'onorevole Tura t i cominciò il suo discorso, 
r icordo le sue parole , d icendo : non so t a -
cere, non^ so par la re . Ora se il « non so 
p a r l a r e » , r i spondeva alla commozione, il 
t u r b a m e n t o del suo a n i m o ; il « n o n so ta-
cere » espr imeva la necessità p r o r o m p e n t e 
di r i cordare l ' amico de l l ' an ima. 

Come po t remmo, onorevoli colleghi, con-
tenere il sen t imento del l ' in tera Camera 
quando avven imen t i lu t tuosi la t u r b a n o e 
impongono ai colleghi di pa r l a r e ? Come si 
può impedire al l 'a l l ievo di commemora re 
il maes t ro , a l l 'amico di commemora re l 'a-
mico, come si può impedi re a l l ' avversar io 
di p ronunz ia re una parola serena nel mo-
mento in cui ogni avvers i tà deve necessa-
r i amen te cade re? 

Mi pare che si possa aggiungere un ' ul-
t ima osservazione. Noi c e r t a m e n t e deside-
r iamo che le occasioni di pa r l a re su ques to 
a rgomento siano molto rare , ma anche per 
ciò dobb iamo sent ire la necessità di non 
l imi ta re il t empo che a queste manifes ta-
zioni è des t ina to . 

Mi associo quindi alle osservazioni del-
l 'onorevole Meda e propongo anzi che que-
sto art icolo venga comple tamen te sop-
presso. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

B E V I O N E , relatore. La ragione per cui 
la Giun ta del Rego lamento ha f a t t o la pro-
pos ta è essenzialmente ques ta : non il desi-
derio di r idur re la digni tà delle commemo-
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razioni, ma anzi di render la ancora più so-
lenne. 

Non crediamo a f fa t to che il f a t to che 
parli solo il Pres idente possa r idurre il t r i -
buto di omaggio e di a f fe t to al collega 
scomparso; crédiamo anzi che il Pres idente , 
il quale r iassume t u t t a la Camera e t u t t i i 
par t i t i possa por ta re una parola di nobi l tà 
come la Camera, che si abbandona mol te 
volte alla disat tenzione, non può por t a re . 
Sono più volte pervenute lamentele e an-
che protes te per le commemorazioni non 
sempre decorose f a t t e alla Camera. 

Si è accennato a qualche solenne com-
memorazione; ma sappiamo pure quan te 
volte le commemorazioni passino f ra la in-
veroconda a t tenzione della Camera, ed è 
per questo che abb iamo f a t t o r i a nos t ra 
proposta . 

L'onorevole Meda propone di t emperar la 
con l ' avverb io « no rma lmen te » ma io fac-
cio r if let tere che vi è l ' inconveniente^ che 
il « normalmente » divent i « rego la rmente» . 

Per queste ragioni io pregherei il col-
lega Meda di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Meda, ella 
insiste nel suo emendamento? 

MEDA. Se devo r i t i rare l ' emendamento , 
voto contro l 'ar t icolo. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to l 'a r t i -
colo 32-bis. 

(Non è approvato). 
Passiamo al l 'ar t icolo 41. 
A questo art icolo la Giunta del regola-

mento propone le seguenti modificazioni : 
« In fine del secondo comma aggiungere : e 

anche ind ipendentemente da un pr imo ri-
chiamo all 'ordine, quando gli oltraggi o le 
le vie di f a t t o avvengano in modo che sia 
impossibile al Presidente di r ichiamare al-
l 'ordine chi st ia per t rascor rerv i »: 

Metto a pa r t i to questa pr ima proposta. 
(È approvata). 
Vi è una seconda propos ta dì modifica-

zioni a questo articolo 41. 
Aggiungere il seguente comma : 
« P e r f a t t i di eccezionale grav i tà che si 

svolgano nel recinto di Montecitorio, ma 
fuori dell 'Aula, il Pres idente , udi to il Con-
siglio di Presidenza, può proporre alla Ca-
mera le sanzioni di cui al pr imo comma del 
presente a r t i co lo» . 

Ha chiesto di par la re l 'onorevole Meda. 
Ne ha facol tà . 

MEDA. Credo che sia necessario sosti-
tui re alle parole « rec in to di Montecitorio » 

le al t re «recinto del palazzo della Camera » 
perchè non credo che Montecitorio sia il 
palazzo della Camera; Montecitorio non so 
e s a t t a m e n t e che cosa sia; è solo l 'uso che 
ci fa chiamare Montecitorio la Camera: 
forse il contenente per il contenuto . 

P R E S I D E N T E . Nel palazzo. 
MEDA. «Nel recinto del palazzo della 

Camera » mi pare più esat to. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole re la tore ac-

ce t ta l ' emendamento dell 'onorevole M e d a ! 
B E Y I O N E , relatore. Lo accet to . 
P R E S I D E N T E . Metto allora a pa r t i to 

la propos ta della Giunta con l ' emendamento 
dell 'onorevole Meda, accè t t a to dalla Com-
missione. 

(È approvata). 
Passiamo all 'art icolo 67. 

r « Le relazioni delle Commissioni devono 
essere presen ta te alla Camera nel t e rmine 
massimo di due mesi, non comprendendo 
nel termine le vacanze. 

« De t to te rmine sarà r ido t to alla metà 
per i disegni e le proposte di legge di cui 
la Camera abbia del iberata l 'urgenza. 

« Nel l ' a t to di presentazione di un disegno 
o di una propos ta di legge, od anche succes-
sivamente il Governo o qualsiasi depu ta to 
può chiedere alla Camera che si fissi un ter-
mine inferiore a quello indicato nei comma 
precedent i . 

« Scaduto il te rmine , il disegno o la pro-
pos ta di legge viene iscrit to al l 'ordine del 
g iorno e discusso sul tes to del p roponente , 
sa lvo che la Camera, su richiesta della Com-
missione, non proroghi il t e rmine ordinario 
o quello precedentemente fissato». 

Poiché nessuno chiede di par lare , lo 
met to a pa r t i t o . 

(È approvato). 
Viene poi l 'ar t icolo 71. 
I l pr imo comma di questo art icolo at-

t u a l m e n t e è così concepito : 
« Ove l ' au tore di una proposizione non 

facesse pa r t e della Commissione incar ica ta 
di esaminarla , egli av rà il dir i t to di assi-
stere alla seduta della Commissione senza 
voce del iberat iva ». Ora la Giunta del re-
golamento propone di modificare questo 
pr imo comma così: 

f « Ove l ' au to re di una proposta non fa-
cesse pa r te della Commissione incar ica ta 
di esaminarla , egli dovrà essere avver t i to 
del la convocazione della Commissione, af-
finchè possa assistere alle sue- sedute senza 
vo to deliberat ivo. Sarà in facol tà della 
Commissione di nominarlo relatore ». 
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Yi sono, dunque, due innovazioni che la 
Giunta propone a questo primo comma e 
cioè: primo, l'obbligo della Commissione di 
invitare il proponente e, in secondo luogo, 
la iacol tà della Commissione di nominarlo 
relatore. 

Poiché nessuno chiede di parlare su que-
sta modificazione, la metto a part i to. 

(È approvata). 

Passiamo all 'articolo 77. 
Il primo comma di questo articolo è at-

tua lmente così concepito : 
« I deputat i che intendono parlare in 

una discussione debbono farsi iscrivere al 
banco della Presidenza. Le iscrizioni non 
potranno essere fa t te se non dopo che la 
Camera avrà posto all 'ordine del giorno la 
proposta intorno alla quale deve versare la 
discussione. Le iscrizioni debbono essere 
f a t t e pro o contro. I deputat i hanno la pa-
rola nell 'ordine dell'iscrizione al ternativa-
mente contro e pro ». 

Ora la Giunta del regolamento propone 
che, alla fine di questo comma si aggiun-
gano le seguenti parole : 

« I l deputa to che ha perduto il diritto 
alla parola per non essersi t rova to pre-
sente al suo turno può iscriversi nella stessa 
discussione, in calce agli altri iscritti, ma 
non può cambiare il turno di parola con 
oratori iscritt i prima di lu i» . 

TUEATI . E perchè? 
P R E S I D E N T E . Per punire la negli-

genza. 
TUEATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TURATI. Prima di tu t to domanderei 

alla Commissione del regolamento per quali 
ragioni, giacché stava a rimaneggiare que-
sto articolo, non ha cancellato quel ridicolo 
inciso che ci obbliga nelle discussioni a in-
scriverci sempre « pro o contro », distinzione 
che ormai nessuno piglia più sul serio. 

In secondo luogo io mi oppongo alla 
modificazione per la quale chi è decaduto 
per assènza dalla prima inscrizione perde-
rebbe il diritto, inscrivendosi in calce, di 
cambiare il suo turno con altri. 
, Il cambiamento dei tu rn i ha una infi-
nità di vantaggi anche per la Camera. 

Pr ima di tu t to non è esatto, onorevole 
Presidente, mi permetto di r ispet tosamente 
osservare, che la perdita del turno sia sem-
pre effetto di negligenza. 

Un deputato può essere stato indispo-
sto, può essere stato occupato in altri do-
veri, senza dire di quello scherzetto, che è 
capitato anche recentemente, che,, essen-
dovi cinquanta o sessanta inscritti prima 
di lui, e potendo quindi sospettare di do-
ver egli parlare il primo giorno, viceversa 
tu t t i quei cinquanta o sessanta spariscono 
come per un gioco di prestigio, ed egli si 
t rova a dare parere pel primo. 

I n fondo, i più facilmente diligenti sono 
i disoccupati, quelli che non hanno niente 
da fare e che se ne stanno tu t to il giorno 
nel salone dei passi perduti; le -persone se-
rie, occupate, come non possono sempre es-
sere cortesi, così non possono essere nem-
meno diligenti e non è giusto togliere loro 
la facoltà del cambiamento del turno, che 
è comodo per i deputati , comodò per le 
discussioni della Camera e che risponde alla 
logica delle cose. 

P R E S I D E N T E . Ma non è già che sia 
vietato il cambiamento del turno; è vietato 
soltanto al deputato che ha perduto il di-
r i t to di parlare... 

TURATI . È lo stesso; anzi, tan to più. 
Se lo ha perduto, avrà il desiderio di ri-
t rovarlo ! (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

BEVIONE, relatore. La Giunta del rego-
lamento ha proposto questa modificazione 
anche perchè il Presidente possa meglio 
regolare la discussione ed anche un po' per 
dare una sanzione ai deputat i negligenti 
che non potrebbero, così, modificare il turno 
di parola di coloro che erano inscrit t i pri-
iha di loro. Anzi, è essenzialmente per pu-
nire la negligenza e tutelare la posizione 
di coloro che sono iscritti prima, che si 
vuole vietare . questo cambiamento dei 
turni . 

Per queste ragioni prego la Camera di 
voler votare la proposta modificazione. 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI. Sono d'accordo coll'ono-

revole Turati , perchè l ' inconveniente av-
viene molto .facilmente proprio a quelli che 
si occupano di più delle diverse questioni 
poste all 'ordine del giorno della Camera, 
specialmente adesso che l 'onorevole Presi-
dente, con uno zelo che ta lvol ta diventa 
perfino eccessivo per noi che dobbiamo la-
vorare, ha stabilito le sedute mat tu t ine . 

P R E S I D E N T E . Le ha stabilite la Ca-
mera. 



Atti Parlamentari — 6633 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 2 2 

M A T T E O T T I . Certamente il lavoro in 
questi tempi è in gran parte merito del 
nostro Presidente, ma potremo arrivare al 
punto in cui coloro che appartengono ad 
una Commissione, non arrivino in tempo 
per poter poi parlare alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ella 
insiste nella sua proposta? 

BEVTONE, relatore. Non insisto., 
P R E S I D E N T E . Passiamo al secondo 

comma dell'articolo 77. 
La Giunta propone : 

« Modificare la seconda parte del secondo 
comma : 

«Però, anche dopo dichiarata la chiu-
sura, il proponente di un ordine del giorno 
potrà svolgerlo per un tempo non ecce-
dente i 20 minuti, quando si sia iscritto 
prima della chiusura ». 

MEDA. Attualmente non c'è limite ? 
P R E S I D E N T E . "Non c'è limite. 
MEDA. Allora mettiamo anche meno' 

dei venti minuti. 
MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . No ha facoltà. 
MODIGLIANI . Lo svolgimento di un 

ordine dei giorno non può essere ridotto in 
limiti che, specialmente chi improvvisa, 
non può rispettare. Chi arriva col suo bravo 
pezzo di carta scritto, in dieci minuti dice 
fin troppe cose. Chi ha il maledetto vizio 
di pensare che Parlamento viene da par-
lare e non da scrivere, in dieci minuti non 
dice niente. Yenti minuti rappresentano, 
per un oratore che debba improvvisare, il 
minimo necessario per svolgere efficace-
mente un argomento. 

P R E S I D E N T E . Lasciamo venti minuti. 
MEDA. Io partivo dal concetto che in 

pratica quando è scritto venti, voglia dire 
trenta; e quando è scritto dieci, voglia dire 
venti. 

MODIGLIANI . Io spero che sia così. 
P R E S I D E N T E . Insiste, onorevole Meda? 
MEDA. No. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-

posta della Giunta. 
(È approvata). 

Passiamo all'articolo 80. 
« Aggiungere : 

"« In qualunque occasione siano discussi 
provvedimenti adottati da precedenti Go-
verni, gli ex-ministri o eex-sottosegretari di 
Stato che li adottarono hanno diritto di 
ottenere la parola al termine della discus-
sione». 

A norma del regolamento, il deputato 
ex ministro non potrebbe neppure parlare 
per fatto personale. 1 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'aggiunta all 'articolo 80. 

(È approvato). 

Passiamo all'articolo 80-bis. 
« Quando nel corso di una discussione 

un deputato sia accusato di fatt i che le-
dano la sua onorabilità, egli può chiedere 
al Presidente della Camera di nominare 
una Commissione la quale giudichi il fon-
damento dell'accusa; alla Commissione può 
essere assegnato un termine per riferire». 

"^-----Quest'articolo deriva da una proposta 
dell'onorevole Colonna di Cesarò. 

L'onorevole Colonna di Cesarò voleva 
rendere obbligatorio il deferimento della 
questione a una Commissione nominata dal 
Presidente, invece la - Giunta del regola-
mento ha lasciato in facoltà del deputato 
di rivolgersi al Presidente perchè nomini 
la Commissione. La Giunta non ha appro-
vato la proposta dell'onorevole Di Cesarò 
nemmeno nella parte in cui questi propo-

j neva che la Commissione fosse permanente, 
ed ha invece creduto più opportuno di de-
ferire al Presidente la nomina della Com-
missione volta per volta. 

Pongo a partito l 'articolo 80-bis. 
(È approvato). 

Passiamo alle proposte relative all 'arti-
colo 90. La Giunta propone : 

« Dopo il terzo comma aggiungere : 
« Gli emendamenti, che importino diret-

tamente o indirettamente aumento di spesa 
o diminuzione di entrata, sono trasmessi, 
appena presentati, alla Commissione fi-
nanze e tesoro, perchè siano preventivamente 
esaminati e valutati nelle loro conseguenze 
finanziarie. 

« Modificare il quarto comma : 
f « La discussione di un articolo aggiun-
; tivo o emendamento proposto nella stessa 

seduta sarà rinviata all'indomani quando 
lo chiedano il Governo o la Commissione 
competente, o dieci deputati, non tra i pro-
ponenti dell'articolo aggiuntivo o dell'emen-
damento. 

«Uguale facoltà avrà la. Commissione 
finanze e tesoro quando l'articolo aggiun-
tivo o l'emendamento importi direttamente 
o indirettamente aumento di spesa o dimi-
nuzione di entrata ». 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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r MEDA. Volevo domandare se questa 
trasmissione importa avere una risposta, 
perchè se questo importa, vuol dire che si 
creerebbero seri intralci alle discussioni. 

Un emendamento può esser presentato 
anche la sera innanzi al giorno della discus-
sione: e mi pare che applicando rigorosa-
mente questa disposizione, ne può venire 
t roppo spesso la interruzione e la sospen-
sione della discussione. 

P R E S I D E N T E . Sarà bene tenere pre-
sente l 'articolo 90 vigente il quale dice: 

« Gli articoli aggiuntivi e gli emenda-
menti devono di regola essere presentat i 
per iscritto al Presidente della Camera al-
meno 24 ore prima della discussione degli 
articoli cui si riferiscono. * Il Presidente li 
t rasmet te alla Commissione. * 

« La presentazione di articoli aggiuntivi 
o di emendamenti - f a t t a dopo dichiarata 
chiusa la discussione dell 'articolo cui si ri-
feriscono non dà dir i t to a discorrere se non 
quando siano sottoscritt i da cinque depu-
ta t i . 

« Nessun articolo aggiuntivo o emenda-
mento può essere svolto, discusso o votato 
nella seduta stessa in cui è presentato, se 
non sia firmato da dieci deputati . 

« La discussione di un articolo aggiun-
tivo o emendamento proposto nella stessa 
seduta sarà r inviata all ' indomani, quando 
il Governo, o la Commissione, o dieci de-
pu ta t i non f ra i proponenti dell'emenda-
mento, lo chiedano. 

« La disposizione del comma precedente 
non è applicàbile agli ordini del giorno. » 

La Giunta del Regolamento ha modifi-
cato lievemente questo articolo, per la pri-
ma par te nel senso che quando l 'emenda-
mento è stato presentato 24 ore prima, è 
f a t to obbligo alla segreteria di inviare 
l 'emendamento, oltre che alla Commissione 
competente, anche a quella finanza e te-
soro ; quando è presentato nel corso della 
seduta dà diritto, oltre che alla Commis-
sione competente, anche a quella finanze 
e tesoro di chiedere il rinvio della discus-
sione al giorno seguente. 

Si t r a t t a in conclusione di piccole ag-
giunte all 'articolo 90 per dare alla Com-
missione finanze e tesoro lo stesso diri t to 
già conferito alla Commissione competente, 
quando gli emendamenti implichino spese. 

L'onorevole Modigliani ha facoltà di 
parlare. 

MODIGLIANI. Mi pare che si potrebbe 
evitare il pericolo di cui- si preoccupa l'o-
norevole Meda con due piccole modifica-' 
zioni. 

Togliere l 'avverbio «preventivamente » e 
poi, nell 'ultima par te dell 'articolo, là dove 
si dice che la discussione può essere rin-
viata all ' indomani « quando il Governo o 
la Commissione competente, ecc. » dire in-
vece « o le Commissioni », il che servirebbe 
a significare che questo rinvio può essere 
domandato, sia dalla Commissione compe-
tente per materia, sia dalla Commissione 
finanza e tesoro. 

P R E S I D E N T E . È detto nell 'ultimo com-
ma della proposta, onorevole Modigliani, 
ed è più chiaro : « Uguale facoltà avrà la 
Commissione finanze e tesoro, ecc... ». 

MODIGLIANI. Ha ragione. E allora mi 
limito a domandare che si tolga soltanto 
« prevent ivamente ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 
facoltà di parlare 

MEDA. Ho chiesto di parlare solamente 
per sollevare un dubbio. 

Qui si dice : « Uguale facoltà avrà la 
Commissione finanze e tesoro ». 

Dunque in seduta è presentato un emen-
damento : la Commissionè ha facoltà ; ma 
come si fa a far funzionare in seduta la 
Commissione? È meglio dire : il presidente 
della Commissione... 

MODIGLIANI. Si fa come fanno tu t t e 
le altre Commissioni. 

MATTEOTTI. Avviene così anche oggi. 
MEDA. Perchè, se si alzasse il collega 

Para tore a dire: Chiedo che si rinvii; un de-
pu ta to qualunque può dire: Ma è lei la 
Commissione? La raduni , e vedremo. 

P R E S I D E N T E . L 'ar t icolo 90 a t tuale 
parla pure di Commissioni, e l ' inconve-
niente cui ella accenna, non si è mai veri-
ficato. 

MODIGLIANI . La Commissione finan-
ze e tesoro può delegare qualche suo 
membro. 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione finanze e tesoro. È quello che faccia-
mo già, per deliberazione interna della 
Commissione finanze e tesoro. C'è sempre 
qui qualcuno delegato dalla Commissione 
stessa. 

P R E S I D E N T E . C'è sempre un rappre-
sentante. Che cosa proporrebbe onorevole 
Meda?-

MEDA. Se la consuetudine ripara, non 
insisto. 



Atti Parlamentan — 6635 
LEGISLATURA XXVI — I A SESSIONE — DISCUSSIONI — 

P R E S I D E N T E . Allora toglieremo la 
parola « preventivamente », e sarà anche 
bene aggiungere la parola « anche » prima 
delle parole « alla Commissione finanze ». 

Il comma da aggiungere al comma terzo 
del vigente articolo 90, risulterebbe dun-
que del seguente tenore: 

« Gli emendamenti , che importino diret-
tamente o indiret tamente aumento di spesa 
o diminuzione di entra ta , sono trasmessi, 
appena presentati , anche alla Commissione 
finanze e tesoro perchè siano esaminati e 
valutat inel le loro conseguenze finanziarie». 

Lo metto a part i to . 
(È approvato). 
Al quarto comma dell 'articolo 90, si pro-

pone di sostituire il seguente: 
« La discussione di un articolo aggiun-

tivo o emendamento proposto nella stessa 
seduta sarà r inviata all ' indomani quando 
lo chiedano il Governo o la Commissione 
competente, o dieci deputat i , non t ra i 
proponenti dell 'articolo aggiuntivo o del-
l 'emendamento. 

« Uguale facoltà avrà la Commissione 
finanze e tesoro, quando l 'articolo aggiun-
tivo o l 'emendamento import i d i re t tamente 
o indiret tamente aumento di spesa o di-
minuzione di e n t r a t a » . 

Non essendovi osservazioni, lo met to a 
part i to. 

(È appravato). 
Passiamo alla proposta di modificazione 

all'articolo 103-&is: 
« Nelle votazioni, per la cui val idi tà è 

necessaria la constatazione del numero le-
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gale, sarà tenuta nota di coloro che si asten-
gono dal voto. 

« I deputat i presenti alla seduta, i quali 
non partecipino ad una votazione, saranno 
computat i come astenuti agli effetti del nu-
mero legale ». 

MATTEOTTI. E cosa vuol dire? 
P R E S I D E N T E . Vuol dire questo: che 

quando si procede alla votazione per scru-
tinio segreto, ta lvol ta vi sono nell 'Aula dei 
deputat i che non vanno a votare, e pro-
prio per loro manca il numero legale... 

MATTEQTTr. E come si fa a dire che 
sono presenti ? 

P R E S I D E N T E . Lo constata la Presi-
denza. 

MATTEOTTI. Ma come? Bisognerebbe 
che li chiamasse per nome... 

P R E S I D E N T E . S'intende. Il Presidente 
dice: Invi to l 'onorevole X a votare. Se l'ono-
revole X non va a votare, ai fini del nu-
mero legale è dichiarato presente. 

Non essendovi altre osservazioni, met to 
a part i to l 'articolo 103-bis. 

(È approvato). 
Il seguito di questa discussione è ri-

messo a domani. 
La seduta termina alle 13. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI. 
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